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1 Come utilizzare questo 
 manuale

Il presente documento è un manuale di riferimento rapido per mettere in pratica la Pianifi cazione del 
Trasporto Urbano Sostenibile (SUTP). Il manuale offre una presentazione funzionale e concisa di SUTP. 
La versione integrale e dettagliata degli obiettivi e dei compiti della pianifi cazione e’ disponibile sul 
sito di Pilot (www.pilot-transport.org).

Per aiutarvi ad utilizzare al meglio questo manuale, questa sezione introduttiva specifi ca qual è il 
gruppo target, in che modo sono strutturati i contenuti e dove iniziare la lettura – in relazione alle 
vostre esigenze ed ai vostri interessi specifi ci.

1.1 Gruppo target

In primo luogo, questo manuale si rivolge alle autorità locali: comuni, città, agglomerati urbani e le 
loro rispettive amministrazioni settoriali. Si tratta infatti degli attori chiave, che hanno la responsabilità 
di sollevare la questione di SUTP e di guidare l’intero processo. Inoltre, essendo responsabili della 
pianifi cazione del trasporto, le autorità locali sono i soggetti piu’ direttamente interessati al migliramento 
delle pratiche attuali.

Tuttavia, questo manuale ha lo scopo di- rivolgersi ad un gruppo più ampio di attori. È quindi 
ugualmente diretto a tutti gli attori della mobilità urbana che  devono essere coinvolti, per poter 
diventare una fonte di informazioni e poter avviare i dibattiti su SUTP a livello locale. Di conseguenza, 
i potenziali lettori interessati potrebbero essere:

• Politici – rappresentanti eletti - sindaci, assessori, consiglieri, ministri, delegati, deputati, ecc.;

• Autorità pubbliche – amministrazioni comunali, provinciali, regionali e nazionali e le loro 
differenti amministrazioni settoriali (trasporto, pianifi cazione spaziale, ambiente, affari sociali, 
sviluppo economico, …) ed agenzie correlate (ad es. autorità autostradali, società ferroviarie o 
aeroportuali);

• Società civile – organizzazioni pubbliche come consorzi, università, scuole o ospedali, e attori del 
settore privato, ad es. operatori di infrastrutture e servizi, industriali, PMI, associazioni e sindacati 
professionali;

• Cittadini – tutti coloro che vivono o lavorano in un agglomerato urbano, comprese le loro 
rappresentanze di interessi organizzate (associazioni cittadine o di quartiere);

1.2 Struttura generale

I cinque capitoli principali 2-6 di questo manuale forniscono un’introduzione graduale al tema 
complesso di SUTP. Sono divisi in due parti:

• PARTE I (capitoli 2-3) – offre una definizione ed una panoramica del tema “SUTP”, 
posizionandolo nel più ampio contesto degli sviluppi della politica europea;

• PARTE II (capitoli 4-6) – contiene una breve descrizione e spiegazione della vasta gamma di 
attività richieste per mettere in pratica un processo SUTP completo;

Di seguito si trova una breve sintesi dei singoli capitoli.

Responsabili per la 
guida di SUTP 

Rivolgersi a tutti gli 
attori della mobilità

Parte I & II: 
Pianifi cazione e 

descrizione di SUTP
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Manuale PILOT – Guida di riferimento

1 Come utilizzare questo manuale

2 Comprensione & struttura politica per SUTP
Cos’è SUTP? Qual è il contesto politica?

3 Elementi base di SUTP
Quali azioni sono necessarie? 
Come si collegano tra loro?

4 Avviare il processo SUTP
Quale base di informazioni è richiesta?
Come orientare lo sviluppo di nuove politiche?
Cosa garantisce l’attuazione?
Come valutare il progresso?

5 Costruire una struttura strategica ed operativa
Come iniziare il processo?
Chi è coinvolto e come?
Quali sono i fattori di successo fondamentali?
Come organizzare il processo?

6 Adozione e approvazione piano

 Allegati

PARTE I
panoramica e 
introduzione 
a SUTP

PARTE  II
Mettere in pratica 
SUTP

Figura 1: Panoramica del manuale PILOTA – Parte I e II
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PARTE I - Panoramica

Capitolo 2: Capire SUTP e il suo contesto politico

Delineando i problemi critici della pianifi cazione del trasporto urbano europeo attuale, questo capitolo 
sottolinea l’urgente necessità di nuovi approcci. Enfatizza il fatto che, per ottenere il successo, 
l’attenzione dovrebbe essere concentrata sui processi di pianifi cazione innovativa prima che sulla 
discussione di nuove politiche e misure. 

Raccogliendo tale sfi da, introduce una defi nizione concisa di Pianifi cazione del Trasporto Urbano 
Sostenibile, specifi candone l’obiettivo, l’ambito e le caratteristiche di performance chiave. Il capitolo 
si conclude con un’illustrazione di come SUTP è sostenutq dalle politiche UE e dalla legislazione in 
vigore, e con l’esempio delle normative nazionali SUTP in Francia e nel Regno Unito.

Capitolo 3: Elementi di base di SUTP

Ai fi ni del presente manuale sono stati defi niti alcuni elementi di base, che dovrebbero essere presenti 
in tutti i processi SUTP. Si distinguono due tipi di elementi.

• “Obiettivi” – si tratta delle attività richieste per sviluppare ed attuare politiche concrete per il 
trasporto urbano, consolidate in una “pianifi cazione e un budge “formalmente adottati ed approvati. 
L’insieme di questi Obiettivi è indicato come i “processi SUTP”.

• “Compiti” – sottostanti agli Obiettivi, preparano ed accompagnano le attività che sono cruciali 
per il successo del processo SUTP. Sistematizzano la gamma di azioni necessarie per incorragiare 
nuovi modi di pensare, per stabilire routine di pianifi cazione che favoriscano SUTP e per fornire 
una struttura istituzionale stabile, all’interno della quale si possano sviluppare politiche di mobilità 
urbana innovative. 

Il Capitolo 3 fornisce una panoramica sugli Obiettivi e Compiti defi niti per attuare SUTP.1 Le principali 
caratteristiche sono sintetizzate in due check-list per i attori che permettono un’autovalutazione 
riguardante i propri punti di forza e le proprie debolezze in termini di SUTP. Infi ne è presente una 
sinossi, che consiste nel programma globale che lega Obiettivi e Compiti, che spazia da considerazioni 
iniziali all’implementazione e la valutazione delle misure.

Defi nizione di 
SUTP e sintesi 

di struttura/e 
politica/he 

Panoramica di “Obiettivi” 
e “Compiti” per un caso 

SUTP ideale

 

 

1 Maggiori informazioni su ogni compito ed obiettivi sono disponibili nella versione completa del manuale, 
disponibile sul sito web PILOTA (www.pilot-transport.org).
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PARTE II - Panoramica

Capitolo 4: Avviare il processo SUTP

Il presente capitolo fornisce una descrizione dei 5 Obiettivi SUTP richiesti per preparare un piano 
d’azione e di fi nanziamento pronti per l’attuazione e comprende:

• Un inventario di piani e politiche esistenti, analisi di siutazioni comprensiva e sviluppo di differenti 
tipi di scenario (Obiettivo 1);

• Sviluppo di una visione comune tra gli attori, defi nizione di obiettivi e di target (Obiettivo 2);

• Selezione e concezione di misure che saranno inserite in piano d’azione e di fi nanziamento(Obiettivo 
3);

• Assegnazione delle responsabilità e delle risorse per l’ implementazione delle misure concordate 
(Obiettivo 4);

• Creazione di monitoraggio per valutare il processo di pianifi cazione e gli impatti misura (Obiettivo 
5).

Capitolo 5: Costruire una struttura strategica ed operativa 

Per raggiungere le qualità specifi che del processo SUTP e facilitarne la realizzazione, è necessario 
intraprendere una serie di attività strettamente correlate. Il capitolo 5 si concentra sulle seguenti 10 
Compiti:

• Programmare in maniera accurata le tempistiche dell’intero processo (Compito 1);

• Soddisfare i requisiti specifi ci in termini di coordinazione degli attori (Compito 2) ed un’adeguata 
copertura geografi ca (Compito 3);

• Realizzare estensione mirata ed attività di partecipazione per cittadini (Compito 4) e gli attori 
(Compito 5);

• Intraprendere sforzi specifi ci per l’integrazione politica inter-settoriale (Compito 6) e per raggiungere 
l’equità in materia di inclusione sociale e di genere (Compito 7);

• Lavorare con i media e sviluppare una strategia di marketing SUTP (Compito 8);

• Garantire la disponibilità di capacità professionali chiave (Compito 9) ed attuare una gestione 
tecnica prudente (Compito 10).

Capitolo 6: Adozione piano e approvazione

Lo scopo di questo capitolo è sottolineare l’importanza cruciale di adottare formalmente il piano di 
azione e di fi nanziamento, ed assicurarne l’approvazione da parte dei più alti livelli governativi e/o di 
un organismo di certifi cazione indipendente. Questo punto chiave conclude un ciclo del processo 
SUTP ed è fondamentale per assicurare la legittimita’ delle politiche defi nite nel piano e per garantire 
responsabilità e sostegno.

Allegati

Questa sezione fi nale contiene un glossario di concetti chiave ed abbreviazioni utilizzati nel documento 
(capitolo I) e defi nizioni rilevanti per SUTP (capitolo II) e fornisce riferimenti per ulteriori informazioni 
sul processo SUTP completo o su specifi ci Obiettivi e Compiti (capitolo III).

5 Obiettivi: da analisi 
della situazione a 
concezione e attuazione 
politica

10 Missioni: Condizioni 
di base ed azioni di 
supporto 

Rendere il piano 
uno strumento 
politico formale 

Glossario, defi nizione 
e collegamenti ad 
ulteriori informazioni
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1.3 Da dove iniziare?

Gli agglomerate urbani sono diversi – così come lo sono i loro bisogni in termini di SUTP. Questa 
enorme varietà non può essere presa in considerazione quando si crea una guida a livello europeo: 
ciò che è la pratica di tutti giorni in un luogo potrebbe rappresentare una vera e propria rivoluzione 
in un altro. Di conseguenza, questo manuale propone un modello ideale – un processo SUTP 
completo e le caratteristiche che dovrebbe presentare.

E’ quindi necessario che ogni lettore identifi chi la propria posizione all’interno della struttura ideale 
presentata. Se ciò comporta iniziare a “livello principiante” o affi nare pratiche esistenti a “livello 
avanzato” è un aspetto da valutare alla luce della situazione locale. Per trovare rapidamente le 
informazioni desiderate, raccomandiamo il seguente uso del manuale, articolato in tre fasi:

Figura 2: Come usare questo manuale – approccio raccomandato

Città differenti – 
bisogni differenti 

Tre fasi per utilizzare 
questo manuale 

Cos’è SUTP?
Capitoli 2 e 3

A che punto siamo?
Capitolo 3 (checklist)

Cosa deve essere fatto?
Capitoli 4 e 5 (checklist)

Obiettivi Missioni

Descrizione riferimento rapido
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      Capire SUTP

Prima di passare alla guida dettagliata, contenuta nella Parte II del presente manuale, è fondamentale 
comprendere pienamente lo scopo del concetto di “Pianifi cazione del Trasporto Urbano Sostenibile”. 
La breve introduzione a SUTP e la panoramica sugli Obiettivi e Compiti nella Parte I dovrebbero fornire 
la necessaria comprensione globale. La lettura di questi capitoli vi consentirà di capire in che modo 
le attività sono interconnesse, e quindi di vedere in prospettiva i singoli Obiettivi e Compiti. Prendere 
in esame uno solo di essi è fuorviante - quello che caratterizza SUTP è la visione completa.

      Valutare la vostra situazione

Paragonando la nozione di SUTP con ciò che si sta verifi cando nel vostro agglomerato urbano, 
possono essere identifi cati i punti di forza e le debolezze, stabilendo così le priorità per quanto riguarda 
l’apprendimento. La panoramica di Obiettivi e Compiti, così come le checklist presenti nel capitolo 3, 
vi consentiranno di valutare la vostra posizione in termini di SUTP. Su questa base potrete consultare 
direttamente nella Parte II le sezioni che risultano di particolare importanza nel vostro contesto. In 
alternativa, potete continuare la lettura ed approfondire il processo SUTP (capitolo 4) prima di ampliare 
la visione interessandovi ai Compiti (capitolo 5). 

      Imparare di più sugli Obiettivi e i Compiti – Riferimento rapido

I capitoli 4 e 5 forniscono un’idea concisa dei rispettivi Obiettivi/Compiti di due pagine ciascuna, 
specifi cando lo scopo, le principali attività e la tempistica dell’intero processo SUTP. La sezione 
contiene anche le checklist dei “criteri di successo” e dei “punti chiave” (principali realizzazioni nel 
processo) per facilitare un’autovalutazione per ogni Obiettivo/Compito.

Negli allegati troverete riferimenti per ulteriori informazioni sugli argomenti di Obiettivi e Compiti.

Quando vi sarete familiarizzati con un argomento e le sue implicazioni, vi consigliamo di tornare alle 
checklist deglii Obiettivi e Compiti e di rivedere l’autovalutazione alla luce della nuova conoscienza 
raggiunta. Potreste notare che per alcuni Obiettivi/Compiti la vostra percezione dei punti di forza e 
debolezze è cambiata.

Cos’è SUTP? 

A che punto 
siamo adesso? 

Cosa deve essre fatto?

Auto-valutazione: 
Prima e dopo 
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Petra Simon

Limiti di questo 
manuale

1.4 Cosa non è questo manuale …

Lo sforzo intrapreso per raggiungere una presentazione sistematica e comprensiva di SUTP in 
questo manuale non dovrebbe, come effetto collaterale, dare luogo a false aspettative tra i lettori. 
L’illustrazione di un modello ideale tende a suggerire che, per attuare con successo SUTP, l’attuazione 
pratica dovrebbe essere fatta esattamente nel modo descritto. 

Se questa impressione non può essere evitata completamente, è utile sottolineare innanzitutto che 
questo manuale non è niente di più - ma anche niente di meno - che uno “spunto di rifl essione”, che 
richiede ancora un “lavoro di assimilazione” da parte dei lettori. Le seguenti indicazioni dovrebbero 
chiarire ciò che questo manuale non è e non può offrire:

• Non è un “libro di ricette” – che indica una sequenza di mosse da compiere. Le informazioni 
contenute in questo manuale hanno essenzialmente bisogno di essere interpretate nell’ambito 
della situazione locale, che talvolta potrebbe condurre alla decisione di intraprendere strade 
alternative per attuare SUTP.

• Non è un “manuale tecnico” – che indica tutti gli impegni tecnici necessari per mettere in 
pratica SUTP. L’enfasi è posta sulla visione globale, non sui dettagli tecnici.

• Non è una “garanzia di successo” – per cui applicando i principi descritti, ogni città riuscirà 
ad attuare con successo SUTP. Da una parte, è consigliabile fare ricorso ad una competenza 
locale per farsi un’idea più equilibrata delle opzioni possibili e della loro opportunità. D’altra parte, 
i contesti politici nazionali e regionali, piuttosto che la disponibilita’ e l’impegno degli attori locali, 
sono le condizioni fondamentali per il successo di questo processo – e non i concetti proposti in 
questo manuale.
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Parte I • Panoramica e introduzione a SUTP



12

2 Capire SUTP & il suo con-
testo politico

Il trasporto e la mobilità sono fondamentali per la società. L’interazione socio-economica richiede la 
mobilita’ di persone e merci, che condiziona la qualità di vita delle persone.

Nonostante la sua funzione fondamentale, attualmente il trasporto comporta molti impatti negativi. 
E questi impatti sono particolarmente marcati nelle aree urbane: inquinamento dell’aria, rumore, 
accessibilità, congestione e problemi di sicurezza fanno parte di questa gamma. Inoltre, il trasporto 
urbano motorizzato contribuisce anche a modifi care in maniera signifi cativa il clima globale.

La pianifi cazione del trasporto urbano implica quindi alcune scelte che infl uenzano fortemente la 
società nel suo insieme: Determina infatti il futuro ambientale, economico, sociale e culturale delle 
nostre città - non soltanto le infrastrutture ed i servizi relativi ai trasporti.

In pratica, tuttavia, le divisioni organizzative esistenti possono ostacolare un approccio integrato delle 
sfi de correlate al trasporto urbano e lo sviluppo delle soluzioni corrispondenti. I tipi più comuni di limiti 
organizzativi che infl uenzano la pianifi cazione del trasporto urbano sono generalmente relative:

• I modi di trasporto – responsabilità separate per il  trasporto pubblico e il traffi co stradale, per 
pedoni e ciclisti, parcheggio, trasporto ferroviario, su strada, marittimo e fl uviale ed aereo;

• Competenze geografi che – divisioni territoriali, perimetri municipali che non corrispondono 
alle rete di mobilità (ad es. zone di pendolarismo);

• Aree di competenza – diverse politiche settoriali infl uenzano il trasporto e la mobilità in maniera 
più o meno esplicita, come la pianifi cazione urbana, lo sviluppo economico o i beni culturali;

• Pubblico e privato – agenzie responsabili della pianifi cazione e/o della gestione delle 
infrastrutture e dei servizi (ad es. trasporto pubblico, ferrovie, porti, aeroporti);

• Livelli governativi – competenze e responsabilità distribuite tra i vari livelli di autorità, ad esempio 
comuni,  province, regioni e amministrazione nazionale.

Infi ne, la pianifi cazione del trasporto tende ancora ad essere considerata un obiettivo tecnico 
piuttosto che un obiettivo sociale più ampio. Di conseguenza, spesso manca il necessario livello di 
partecipazione, che collega gli attori in maniera trasversale rispetto ai limiti summenzionati. 

È precisamente in questo contesto che si inserisce la Pianifi cazione del Trasporto Urbano Sostenibile 
(SUTP): Attualmente i problemi di trasporto e mobilità urbani richiedono con urgenza una risposta 
politica integrata, basata su una strategia a lungo termine e sviluppata consultando tutte le autorità 
pertinenti e la società civile. Contemporaneamente, è necessario stabilire obiettivi concreti e 
raggiungibili, per dimostrare un cambiamento reale. SUTP raccoglie questa sfi da ed offre un approccio 
strutturato, per orientare la pratica della pianifi cazione trasporto locale verso l’obiettivo generale di 
uno sviluppo urbano sostenibile.

Aree urbane che 
affrontano problemi 
complessi relativi al 

trasporto

Le divisioni 
organizzative 

infl uenzano la 
pianifi cazione del 

trasporto 

SUTP risponde 
all’esigenza di un nuovo 

approccio
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2.1 Defi nizione di SUTP

Per spiegare in cosa consiste la Pianifi cazione del Trasporto Urbano Sostenibile ed in che modo si 
differenzia rispetto agli approcci tradizionali della pianifi cazione del trasporto, è necessario specifi care 
tre aspetti: Il suo obiettivo, il suo oggetto e le sue qualità distintive come processo di pianifi cazione.

Qual è lo scopo di SUTP?

SUTP punta ad un sistema di trasporto urbano sostenibile2, concentradosi sui seguenti obiettivi: 

• Assicurare l’accessibilità del sistema di trasporto a tutti; 

• Ridurre l’impatto negativo del sistema di trasporto sulla salute e la sicurezza dei cittadini, in 
particolare i più vulnerabili:

• Ridurre l’inquinamento dell’aria e le emissioni di rumore e di gas a effetto serra e il consumo di 
energia;

• Migliorare l’effi cienza dei costi del trasporto di persone e merci, tenendo conto dei costi 
esterni;

• Contribuire all’ aumento dell’attrattività e della qualità dell’ambiente e del design urbano.

A cosa si dedica SUTP?

Le politiche e le misure defi nite mediante SUTP dovrebbero comprendere tutti i modi e le forme di 
trasporto nell’intero agglomerato urbano: 

• Pubblico e privato;

• Passeggeri e merci;

• Motorizzato e non motorizzato;

• Mobilità e parcheggio. 

Raggiungere un 
sistema di trasporto 
sostenibile

Dedicarsi alla mobilità 
di persone e merci in 
maniera completa

2  Ad es. come da defi nizione del Consiglio Trasporti UE nel 2001 (vedere Allegati per i dettagli)
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Come funziona SUTP?

SUTP è una maniera più effi ciente di promuovere la mobilità sostenibile nelle aree urbane. Agisce su 
pratiche e strutture normative esistenti negli Stati Membri, e si sviluppa mediante l’interazione degli 
attori a livello locale. Le caratteristiche essenziali di SUTP sono:

• Un approccio partecipativo – coinvolgere i cittadini e gli attori all’inizio e durante il processo 
decisionale, di attuazione e valutazione, creando competenze locali per gestire i problemi di 
pianifi cazione complessi, ed assicurare la parità tra i sessi;

• Un impegno per la sostenibilità – trovare un equilibrio tra equità sociale, qualità ambientale 
e sviluppo economico;

• Un approccio integrato – di pratiche e politiche tra modalità di trasporto, settori politici (ad 
es. Pianifi cazione spaziale ed urbana, ambiente, sviluppo economico, inclusione sociale, salute, 
sicurezza) agenzie pubbliche e private, livelli di autorità e autorità confi nanti;

• Concentrazione sul raggiungimento di obiettivi misurabili – derivati da obiettivi a breve 
termine, ed integrati in una strategia complessiva di sviluppo sostenibile;

• Un passo verso l’internalizzazione dei costi – analizzare i costi ed i benefi ci del trasporto 
in maniera trasversale rispetto ai settori politici, ad es. prendendo in considerazione i costi sociali 
ed i benefi ci più ampi;

• Un ciclo di creazione ed attuazione di politiche – che comprende i seguenti cinque 
obiettivi: 

1 Analisi della situazione e sviluppo di scenari;
2 Defi nizione di una visione, di obiettivi e di target;
3 Selezione di politiche e misure;
4 Assegnazione di responsabilità e risorse;
5 Monitoraggio e valutazione.

Si deve sottolineare che SUTP non signifi ca soltanto sviluppare un “piano generale”, con tutti i piani 
ed i programmi che alle autorità locali è formalmente richiesto di preparare. Non è inoltre completato 
nel momento in cui si adotta un piano contenente misure di trasporto innovative.

SUTP rappresenta piuttosto la direzione verso la quale dovrebbero muovere in maniera continua le 
pratiche di pianifi cazione. SUTP è fondamentalmente un nuovo approccio alla pianifi cazione che deve 
crescere da e all’interno di autorità locali e pratiche esistenti.

Caratteristiche chiave del 
processo SUTP

Processo di innovazione 
– non solo prodotti
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2.2 Struttura politica per SUTP

Nel gennaio del 2006 la Commissione Europea ha adottato la Strategia Tematica sull’Ambiente 
Urbano – una tappa importante per valorizzare lo sviluppo urbano sostenibile.3 La strategia promuove 
una gestione urbana ambientale integrata e SUTP. Defi nisce anche una gamma di misure di supporto 
UE, che comprendono lo scambio di buone pratiche, la divulgazione delle informazioni, la formazione 
ed il fi nanziamento di attività locali mediante programmi comunitari pertinenti.

La Risoluzione del Parlamento Europeo sulla Strategia tematica della Commissione approva gli 
obiettivi della strategia e „l‘idea di SUTPs come uno strumento per migliorare l‘ambiente urbano“. 
Analogamente, la modifi cata Strategia sullo Sviluppo Sostenibile4 adottata dal Consiglio conferma 
che“ in linea con la strategia tematica sull’ambiente urbano, le autorità locali dovrebbero sviluppare 
e attuare piani di trasporto urbano”.5

La Strategia tematica sull’ambiente urbano e’ uno strumento importante per realizzare gli obiettivi 
della politica dell’UE, incluso l’impegno dell’UE a ridurre (come minimo) del 20% le emissioni di GHG 
entro il 2020 (rispetto al livello del 1999), come stabilito nelle Conclusioni del Consiglio del marzo 
2007.6 Per raggiungere questo obiettivo saranno ancor più necessarie soluzioni di sviluppo urbano 
sostenibile.

La strategia sottolinea che SUTP rappresenta una risposta politica chiave ai problemi attuali relativi al 
trasporto urbano ed alla mobilità (vedere sopra). Offre inoltre una struttura adeguata per conformarsi 
ad una serie di direttive UE adottate negli ultimi dieci anni, che si rivolgono a vari aspetti della 
pianifi cazione urbana e della gestione ambientale:7

• Direttive qualità dell’aria (1996-2004): Defi niscono i valori limite per una vasta gamma di 
sostanze inquinanti, a cui le autorità locali si devono conformare entro il 2010;8

• Direttive EIA e SEA (1997, 2001): Richiedono una valutazione ambientale ed una consultazione 
pubblica, per attuare alcuni piani, programmi e progetti;9

• Direttiva sul rumore (2002): Regola la valutazione e la gestione del rumore ambientale e 
stabilisce valori limite per il rumore derivante dal traffi co aereo, stradale e ferroviario;10

• Direttiva sui biocarburanti (2003): Richiede un aumento della quota di mercato dei 
biocarburanti negli Stati Membri del 5,75% entro il 2010;11

• Direttiva informazioni ambientali (2003): Richiede che le informazioni ambientali siano rese 
pienamente accessibili per il pubblico;12

• Direttive appalti pubblici e contratto (1997, 2001): Defi nisce le procedure per assegnare 
contratti di pubblico servizio;13

Le iniziative di politica europea sulle questioni urbane posono essere in linea col principio di 
sussidiarietà. Promuovendo la creazione di politiche locali, tali iniziative rispondono al bisogno urgente 
di standard di qualità condivisi nella pianifi cazione, per affrontare i problemi di trasporto urbano e 
mobilità che interessano le città in tutta Europa. Lo scopo di questo manuale è di aiutare gli attori 
locali ad adottare tali standard, specialmente in assenza di strutture normative regionali.

La strategia politica 
dell’EU appoggia SUTP

SUTP aiuta a 
conformarsi alla 
legislazione UE 
pertinente

3 http://ec.europa.eu/environment/urban/thematic_strategy.htm
La nozione di SUTP promossa dalla Commissione è essenzialmente basata sulle raccomandazioni del gruppo di lavoro esperti di SUTP 
2004, che ha ugualmente formato il progetto di questo manuale. Vedere anche: http://ec.europa.eu/environment/urban/experts_working_
groups.htm

4 Council Presidency Conclusions 10117/06 (9 June 2006) on EU renewed SDS
5 Council Presidency Conclusions 10117/06 (9 June 2006) on EU renewed SDS
6  Council Presidency Conclusions 7224/1/07 (2 May 2007) on climate change
7  Vedere http://europa.eu.int/eur-lex per dettagli

8 Direttive 1996/62/EC; 1999/30/EC; 2000/69/EC; 2002/03/EC; 2004/107/EC

9 EIA: Valutazione Impatto Ambientale; SEA: Valutazione Ambientale Strategica; Direttive 1997/11/EC; 2001/42/EC

10 Direttiva 2002/49/EC; COM (2004) 160 fi nale

11 Direttiva 2003/30/EC

12 Direttiva 2003/4/EC

13 Direttive 1997/52/EC; 2001/78/EC
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14 LOTI – Loi d’Orientation des Transports Intérieurs

15 LAURE – Loi sur l’Air et l’Utilisation Rationnelle de l’Energie; SRU – Loi relative à la Solidarité et au Renouvellement Urbain

16 Libro bianco sul trasporto 1998; atto sul trasporto 2000

Normativa SUTP negli Stati Membri

Prima della Commissione Europea, le iniziative per l’armonizzazione della  pianifi cazione del trasporto 
locale sono state intraprese da alcuni Stati Membri. Gli esempi di Francia e Regno Unito possono 
illustrare due maniere alternative di sostenere SUTP mediante la normativa nazionale. Per quanto 
diverse per il tipo di strumenti utilizzati e le tematiche messe in evidenza, entrambi coincidono nell’offerta 
di standard di qualità e di un nuovo orientamento strategico per la pratica della pianifi cazione del 
trasporto locale.

Plan de Déplacements Urbains (PDU) in Francia

Le basi per la normativa francese in termini di SUTP sono già state poste nei primi anni 80 da una 
legge nazionale che defi nisce la preparazione di un Plan de Déplacements Urbains (PDU) da parte 
delle autorità locali.14 Le caratteristiche di questi piani e la loro preparazione sono state ulteriormente 
specifi cate nel 1996 e nel 2000, introducendo il concetto di sviluppo sostenibile e rafforzandone 
l’integrazione con altre politiche di settore - in particolare la pianifi cazione spaziale.15 Allo stesso 
tempo, il PDU è diventato obbligatorio per tutti i 72 perimetri di trasporto urbano (basati su una 
defi nizione statistica) che coprono più di 100.000 abitanti, che corrispondono a 58 agglomerati 
urbani in totale.

Le autorità locali responsabili per la preparazione PDU ed il fi nanziamento sono le autorità per il 
trasporto urbano (AOTU), associazioni volontarie tra comuni confi nanti. Fino al 2003 sono anche stati 
stanziati alcuni incentivi fi nanziari dal governo nazionale, per facilitare la richiesta e gli investimenti 
nel trasporto pubblico (soprattutto tranviaria e ferrovia leggera). Attualmente, Regioni e Dipartimenti 
co - fi nanziano i piani, mentre i fondi UE (ERDF) partecipano a volte agli investimenti nel trasporto 
pubblico relativi a PDU.

Una prima generazione di piani è stata elaborata nel 2001: la maggior parte è ancora in fase di 
valutazione, richiesta dopo cinque anni. Il PDU è diventato da allora uno strumento di riferimento per 
la pianifi cazione locale, che ha permesso di non più pensare in termini di trasporto ma di mobilità. 

Local Transport Plans (LTP) nel Regno Unito

Nel Regno Unito l’approccio attuale dell’elaborazione di Local Transport Plans (LTP) è stato defi nito dal 
governo nazionale nel 1998 e nel 2000.16 Con questa normativa sono state  sottolineate la coordinazione 
politica transettoriale, le  strategie di risoluzione dei problemi e l’attuazione guidata dalla strategia 
nell’ambito di obiettivi politici nazionali di alto livello. 

L’esigenza di Local Transport Plans copre l’intero Paese, basandosi sulla struttura amministrativa 
esistente. Le autorità locali responsabili dell’elaborazione sono pertanto i Consigli di Contea e le 
Autorità Unitarie. In aree con importanti rapporti di scambio, sono incoraggiati a collaborare per piani 
congiunti. Nei sei principali agglomerati diversi da Londra, il compito resta dell’Autorità Trasporto 
Passeggeri, unitamente alle Autorità Unitarie interessate.

PDU (Francia): 
Un obbligo di pianifi care 

la mobilità sostenibile

LTP (UK): 
un incentivo alla 

cooperazione per la 
mobilità sostenibile 
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Sara Juhasz

Con l’introduzione dell’approccio LTP il fi nanziamento nazionale complessivo per le infrastrutture del 
trasporto locale è stato più che raddoppiato. Questi fondi aggiuntivi hanno offerto un incentivo per le 
autorità locali, per seguire le regole stabilite per la preparazione e l’attuazione LTP. I contributi annuali 
del governo si basano sui rapporti di valutazione e su una certifi cazione indipendente. Se un’autorità 
ha avuto buoni risultati, l’anno successivo lo stanziamento sarà maggiore. Inoltre, per i programmi LTP 
più importanti, al di sopra di £5 milioni, è offerto un fondo protetto dopo una procedura di gara.

Anche nel Regno Unito è attualmente in preparazione una nuova generazione di LTP. L’esperienza 
del primo periodo ha portato a modifi che nell’approccio, ma i principi e gli orientamenti fondamentali 
sono stati confermati e sono stati pienamente supportati dagli attori .

Impegni volontari rispetto a SUTP

Al di là di questi esempi, molte città e regioni in Europa hanno già iniziato ad impegnarsi in SUTP – o 
almeno ad elementi importanti di questo approccio - sulla base di un impegno volontario. 

SUTP in città e regioni
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3 Elementi di base di SUTP

Considerando come punto di partenza l’obiettivo e l’oggetto di SUTP specifi cati in precedenza (vedere 
2.1), il presente manuale si concentra sull’illustrazione della maniera in cui SUTP può funzionare nella 
pratica.

Mentre il processo sarà necessariamente diverso tra una città e l’altra - rispondendo alle situazione 
ed alle richieste locale specifi che - è stato defi nito un certo numero di elementi di base, ai fi ni del 
presente manuale. Questi elementi dovrebbero essere presenti in ogni processo SUTP, ed offrire una 
checklist generale per valutare ogni situazione. Si distinguono due tipi di elementi, che rifl ettono il loro 
ruolo specifi co nel processo generale:

• 5 “Obiettivi” – si tratta delle attività richieste per lo sviluppo e l’attuazione di misure di trasporto 
urbano concrete, consolidate in ultima analisi in un “piano d’azione e fi nanziamento” formalmente 
adottato ed approvato. La somma di questi Obiettivi operativi è indicata come “processo 
SUTP”.

• 10 “Compiti” – sottostanti agli Obiettivi, si tratta di attività preparatorie e di accompagnamento, 
fondamentali per il successo del processo SUTP, benché potrebbero non contribuire in maniera 
diretta alla creazione del “piano d’azione e fi nanziamento”. L’importanza dei Compiti risiede nella 
costruzione della struttura strategica ed operativa all’interno della quale possono essere sviluppate 
politiche innovative.

Per facilitare un’auto – valutazione dealla situazione dei differenti Obiettivi/Compiti in una 
pianifi cazione di trasporto locale attuale, sono fornite di seguito due check-list. Questi strumenti 
dovrebbero aiutare ad identifi care i punti forti e le debolezze e a decidere quali azioni sono necessarie. 
Questo esercizio dovrebbe essere ripetuto dopo la lettura delle descrizioni nei capitoli 4 e 5.

Obiettivi

Compiti

Valutare i punti forti 
& le debolezze 
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no. Descrizione obiettivo [pagine no.] Livello attuale di considerazione
(per auto-valutazione)

nessuno limitato equo pieno

1 Analisi della situazione & scenari [p.25]

1.1 Inventario di piani e politiche esistenti [p.26]
Identifi care ed analizzare i documenti chiavi di pianifi cazione, le procedure 
e politiche rilevanti per il processo SUTP locale. Creare un punto di 
riferimento per le fonti di informazioni pertinenti.

1.2 Analisi di siutazioni [p.27]
Fornire un punto di partenza comprensivo quantifi cato della situazione 
dello sviluppo della mobilità e del trasporto  nell’agglomerato urbano. 
Rendere prioritari i problemi chiave di mobilità ed identifi care i dati 
mancanti.

1.3 Scenari [p.28]
Sviluppare potenziali scenari che consentano di discutere strategie 
complesse per il futuro sviluppo del trasporto. Informare e stimolare la 
discussione tra gli attori.

2 Visione, obiettivi e target [p.29]

2.1 Visione comune tra glii attori [p.30]
Sviluppare una visione comune a lungo termine per lo sviluppo del 
trasporto e della mobilità tra tutti gli attori ed i cittadini locali. Creare una 
descrizione qualitativa dello futuro desiderato.

2.2 Defi nizione di obiettivi [p.31]
Defi nire obiettivi chiari e misurabili in grado di orientare e dare priorità 
all’azione. Specifi care cosa dovrebbe essere raggiunto mediante SUTP e 
quando, costruire sulla visione comune.

2.3 Target [p.32]
Defi nire un insieme di target misurabili, pertinenti e realistici, che 
consentano di monitorare il progresso verso il raggiungimento degli 
obiettivi e di valutare l’effi cienza delle misure intraprese.

3 Piano d’azione e di fi nanziamento [p.33]
Defi nire un’ampia gamma di politiche e misure che aiutino a raggiungere la 
visione e gli obiettivi. Assicurare risultati realistici ed una gestione effi cace 
delle risorse (umane, di conoscenze, fi nanziarie).

4 Assegnare responsabilità e risorse [p.34]
Formalizzare la responsabilità degli attori e fornire i mezzi necessari per 
attuare tutte le politiche e le misure. Assicurare l’effettiva attuazione di 
piano d’azione e di fi nanziamento.

5 Monitoraggio e valutazione [p.35]
Valutare il processo di pianifi cazione ed attuazione e agevolare 
l’anticipazione di problemi e la verifi ca dei risultati. 

3.1 Obiettivi SUTP – panoramica e checklist

Esistono 5 Obiettivi da considerare per l’elaborazione di un piano d’azione e di fi nanziamento pronto per l’adozione e l’attuazione. Gli 
Obiettivi 1 e 2 sono ulteriormente suddivisi in sotto - obiettivi. Gli obiettivi forniscono una struttura logica piuttosto che sequenziale. 
Mentre esistono ovvi requisiti di tempistiche, il processo somiglia tuttavia ad un ciclo di attività, parzialmente avviate in parallelo.
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3.2 Compiti SUTP – panoramica e checklist

Vi sono 10 Compiti da considerare per stabilire la struttura strategica ed operativa per SUTP.

no. Descrizione compito [pagine no.] Livello attuale di considerazione
(per auto-valutazione)

nessuno limitato equo pieno

1 Tempistica del processo di pianifi cazione [p.37]
Armonizzare le tempistiche di diversi processi decisionali tecnici e politici 
ed identifi care “opportunità” per il coordinamento con SUTP. Defi nire un 
programma realistico per il processo.

2 Coordinazione strategica & rapporti tra gli attori [p.38]
Valutare tutte le posizioni degli attori SUTP e creare una buona base di 
cooperazione e legittimità. 

3 Responsabilità & copertura geografi ca [p.39]
Defi nire una delimitazione territoriale adeguata per SUTP. Assegnare 
organismo/i adeguato/i per guidare il processo ed ottenere l’approvazione 
politica formale. 

4 Partecipazione dei cittadini [p.40]
Incoraggiare i cittadini a partecipare a decisioni SUTP collettive. 
Assicurare la massima trasparenza, rafforzare la cultura politica locale e 
l’appropriazione pubblica del processu SUTP. 

5 Coinvolgimento degli attori [p.41]
Assicurare un coinvolgimento ben strutturato degli attori pubblici e privati a 
tutti i livelli del processo SUTP. Migliora la qualità,  l’effi cienza (in termini di 
costi), l’accettazione e la legittimazione di SUTP.

6 Integrazione delle politiche con SUTP [p.42]
Stabilire la pianifi cazione della mobilità e del trasporto come area di 
politica condivisa, rispondendo realmente ai differenti bisogni della società. 
Defi nire assi e temi concreti di integrazione tra SUTP e politiche settoriali.

7 Integrazione sociale ed uguaglianza tra i sessi [p.43]
Capire e gestire il ruolo dei sessi e la situazione sociale nella mobilità 
urbana. Creare consapevolezza, bilanciare partecipazione e sviluppare 
misure mirate per l’uguaglianza tra i sessi e l’integrazione sociale.

8 Informazioni e relazioni pubbliche [p.44]
Gestire i rapporti con i media locali ed incoraggiare relazioni regolari. 
Gestire la distribuzione delle informazioni, per creare  una consapevolezza 
pubblica e un dibattito su SUTP.

9 Gestione delle risorse umane [p.45]
Assicurarsi che una (vasta) gamma di competenze per gestire e guidare il 
processo SUTP sia disponibile presso le autorità locali e tra gli attori.

10 Gestione e organizzazione [p.47]
Chiarire e formalizzare i rapporti tra gli attori. Assicurare la responsabilità 
e la trasparenza del processo di pianifi cazione. Facilitare un processo 
di pianifi cazione effi ciente, utilizzando in maniera adeguata le risorse e 
gestendo i rischi.
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3.3 Un processo SUTP completo

Il presente manuale presenta una tipologia ideale di processo SUTP. Molti componenti identifi cati 
in precedenza potrebbero già far parte della pratica comune in alcuni luoghi, mentre per altri 
rappresentano ancora vere innovazioni. In questa sede lo scopo non è di identifi care le responsabilità, 
bensì di fornire una panoramica comprensiva della varietà di attività che caratterizza SUTP, in maniera 
tale che gli attori locali possano riconoscere le proprie mancanze.

Quando si fa riferimento al processo SUTP generale le descrizioni astratte possono raggiungere i propri 
limiti. La tempistica e la struttura del processo dipendono essenzialmente dalle condizioni logiche e 
dal punto di partenza, rendendo talvolta diffi cile fornire indicazioni generali. Tuttavia, per i componenti 
descritti nel presente manuale, ciò che segue è inteso come un processo SUTP completo:

• 5 Obiettivi – Attuare i 5 Obiettivi SUTP, dall’analisi della situazione all’assegnazione delle 
responsabilità di attuazione, può richiedere un periodo di 3-5 anni, secondo le precedenti 
esperienze SUTP. Infi ne, aumentare la procedura con attività precedentemente innovative e con 
i risultati di processi SUTP precedenti ridurrà il tempo richiesto.

• 10 Compiti – Queste attività possono in parte precedere ed in parte accompagnare l’effettiva 
elaborazione di un piano d’azione e di fi nanziamento (5 Obiettivi), preparando il terreno per 
cooperazioni stabili e l’integrazione delle attività settoriali. Ovviamente, richiederanno anche più 
tempo quando ci si sviluppa SUTP per la prima volta (circa 2-3 anni).

• Adozione e approvazione piano – Adottando formalmente il piano di fi nanziamento ed d’azione 
ed assicurandone l’approvazione mediante livelli governativi più alti e/o organo di certifi cazione 
indipendente, si conclude un ciclo del processo SUTP. Si tratta di un passo importante, che assicura 
lo status legittimo delle politiche defi nite nel piano, ma garantisce egualmente responsabilità ed 
accettazione.

• Revisione del piano – Un meccanismo cruciale per garantire la fl essibilità e mantenere la 
rilevanza delle politiche attuali; la revisione deve essere attuata ogni 1-2 anni, sulla base dei 
risultati del monitoraggio. Dovrebbe consentire la modifi ca, ma anche l’abbandono di misure, 
per migliorare le prestazioni.

L’aspetto più importante è che SUTP non è un esercizio di pianifi cazione a sé stante. Il processo ed 
il piano d’azione devono essere completamente inseriti in una strategia di sviluppo sostenibile, 
generale e a lungo termine (orizzonte 20-30 anni) – esistente o sviluppata in parallelo – per l’intero 
agglomerato urbano.

Sruttura di base e 
tempistiche di un 
processo SUTP 
completo 



Nella pratica, saranno presenti molti fattori che infl uenzeranno la tempistica e la durata di SUTP: 
Elezioni, processi Agenda 21, altri programmi settoriali e piani elaborati in parallelo, così come la 
portata dei defi cit locali al confronto d’un SUTP ideale di riferimento.

Nella Parte II del presente manuale, l’illustrazione di SUTP è quindi anche non orientata ad un particolare 
ordine cronologico. Al contrario, inizia descrivendo i 5 Obiettivi richiesti per elaborare il piano d’azione 
e di fi nanziamento (capitolo 4), che è il fulcro del processo SUTP. Su questo sfondo sono presentati 
i 10 Compiti, per differenziare le condizioni chiave per il successo (capitolo 5), seguite dalla messa 
in evidenza dell’importanza dell’adozione ed approvazione del piano (capitolo 6).

Figura 4: Mettere in pratica SUTP – struttura narrativa Parte II

Figura 3: Panoramica di un processo SUTP completo – Tempistica e prospettiva

Realizzazione del piano

Guida PILOT

Adozione e 
approvazione del piano 
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sviluppo sostenibile

Avviare il processo 
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Costruire una struttura operativa e strategica

Adozione e approvazione del piano

Capitolo 4

Capitolo 5

Capitolo 6

22



23

Parte II • SUTP nella pratica
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Avviare il processo SUTP

Problemi 
& opzioni politica

Obiettivo 1
Analisi della situazione & sviluppo di scenari

Obiettivo 2
Visione, obiettivi & target

Obiettivo 3
Piano d’azione e di fi nanziamento

Obiettivo 4
Assegnare responsabilità & risorse
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Strategie 
& misure

Disponibilità & misura dei dati

Requiiti dati

Priorità 
& scelte

Requisiti 
& condizioni

Valutazione del processo

(per attuazione)

4 Avviare il processo SUTP – 
 5 Obiettivi

Un ciclo di attività 
– non una sequenza 

cronologica

Garantire la 
realizzazione degli 

obiettivi

I cinque Obiettivi (O) operativi che dovrebbero guidare il processo SUTP, dall’analisi iniziale 
all’attuazione della politica, forniscono una struttura logica piuttosto che sequenziale. Ciò che rende 
più facile paragonare le spiegazioni seguenti con la vostra situazione locale. Benché esistano ovvie 
necessità a livello di tempistiche (ad es. l’inventario di piani e politiche esistenti deve essere il primo 
passo, l’assegnazione di responsabilità e risorse deve concludere la struttura del piano), il processo 
deve tuttavia risultare in un ciclo di attività, in parte avviato in parallelo. In breve, tale processo può 
essere descritto come segue:

Si identifi cano i problemi e le opzioni di politica, guardando alla situazione del trasporto ed alle politiche 
attuali (O1). Gli attori identifi cano le priorità relative agli elementi a cui ci si dovrebbe dedicare, defi nendo 
successivamente una visione generale, obiettivi specifi ci e target concreti (O2). Sono quindi concepite 
politiche e misure che promettono di rispondere al meglio a questi orientamenti (O3). Ciò richiede 
l’identifi cazione di lacune rispetto ai dati che devono essere riempite per confermare il processo 
decisionale ed istituire quindi un monitoraggio per l’attuazione della misura (O5).

Ad ogni livello di dettaglio, i probabili impatti delle politiche (priorità e misure) sono (ri-) discussi 
mediante scenari, tentando di migliorarne l’effi cacia (O1). Sono inoltre valutate effi cienza e fattibilità, 
per restringere la selezione (O3). L’intero processo di pianifi cazione è valutato in maniera indipendente, 
per consentire miglioramenti nel processo decisionale (O5).

Infi ne, devono essere assegnate le responsabilità ed i budget per l’attuazione dell’insieme concordato 
e ben defi niti delle misure (O4). 

Figura 5: Panoramica degli Obiettivi SUTP e loro interconnessione
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Obiettivo 1: 
Analisi della situazione e scenari

L’Obiettivo è composto di tre attività interdipendenti. 

In primo luogo, è necessario creare una panoramica sistematica dei piani e delle politiche esistenti. 
Secondariamente, è stato valutato lo stato attuale del trasporto e della mobilità nell’agglomerato 
urbano, al fi ne di ottenere un punto di riferimento iniziale per misurare i progressi. Infi ne, sono stati 
sviluppati diversi tipi di scenari, per esaminare ed illustrare gli impatti futuri di politiche e misure. Questi 
tre sotto-obiettivi sono descritti in maniera più dettagliata:

O1.1: Inventario di piani e politiche

O1.2: Analisi della situazione

O1.3: Scenari

“Secondo il ‘piano di sviluppo’ strategico ‘2005-2014 di Tallinn’, 
la progettazione urbana dovrebbe seguire i principi di sviluppo 
sostenibile. Un sistema di trasporto sostenibile ha un ruolo molto 
importante nel raggiungimento di quest’obiettivo.”
Sig. Jaanus Mutli, vice sindaco di Tallinn

“L’aumento del numero di veicoli che hanno accesso al nostro centro 
urbano storico – un sito mondiale dell’umanita’ dal 1986 - crea unasfi  
da complessa per la nostra politica locale dei trasporti. Il nostro SUTP 
può aiutarci a mantenere la nostra posizione privilegiata rispetto alla 
media nazionale per quanto riguarda la qualità di vita.”
Sig. José Ernesto d’Oliveira, sindaco di Evora
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O1.1 Inventario di piani e politiche

Conoscere le politiche attualmente in atto e le misure già programmate per l’attuazione 
è una condizione necessaria per la concezione del piano d’azione SUTP. L’aspetto più 
importante è che non si riferisce alle politiche di trasporto, ma anche ai programmi 
settoriali e alle misure che infl uenzano la futura mobilità nell’agglomerato urbano, ad 
es. piani di utilizzo dei suoli, strategie di sviluppo economico o concetti turistici.

Obiettivi

• Identifi care i documenti chiavi di pianifi cazione, le procedure e politiche rilevanti per il processo 
SUTP;

• Creare una panoramica sistematica e comprensiva ed un centro di riferimento con i documenti 
politici pertinenti e gli studi sul trasporto locale e sullo stato della mobilità;

• Ottenere una prospettiva chiara degli impegni relativi alla politica in atto, per quanto riguarda la 
prospettiva dello sviluppo complessivo a lungo termine e le politiche settoriali.

Attività principali

• Ricerca, analisi e sinossi di documenti di politica o studi; interviste e/o incontri con personaggi 
chiave per la creazione delle politiche;

• Creazione di un punto di riferimento aperto, di facile utilizzo (ad es. un archivio documentario 
on-line).

Tempistiche

• Prima di cominciare il processo; da fi nalizzare entro pochi mesi.

Checklist e punti chiave

SUTP  Obiettivo  1

Identifi care e analizzare 
i piani e le politiche

Studi e interviste

Pre-condizione

Criteri di successo Livello
! Assicurare una stretta coordinazione con Compito 1 (tempistiche), Compito 2 (coordinazione 

strategica), Compito 6 (integrazione politica) e Compito 10 (gestione ed organizzazione)
Minimo

! Non minimizzare alcuna incoerenza tra obiettivi e politiche – assicurarsi che siano discusse Minimo

! Portare a conoscenza degli attori chiavi una visione degli sviluppi politici settoriali (ad es. mediante 
interviste, incontri)

Consigliabile

! Essere il più possibile esauriente nella revisione dei documenti Consigliabile

Sequenza di punti chiave 

1. Adottare una metodologia pratica per analizzare e sintetizzare tutti i riferimenti con un formato 
comune

2. Preparare una sintesi aggiornata della struttura politica in vigore, sottolineando obiettivi, strumenti, 
fi nanziamento ed attori responsabili.

3. Rivedere la sintesi insieme agli attori
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O1.2 Analisi della situazione

Per fare i passi (politici) giusti in futuro, è essenziale conoscere la situazione attuale. 
Nell’ambito del trasporto urbano e della mobilità, tale conoscenza è solitamente molto 
frammentata ed incompleta. Come i pezzi di un puzzle, i dati e le informazioni devono 
essere messi insieme per descrivere ciò che sta succedendo e dare un nome ai problemi. 
Questa analisi vi fornisce il punto di partenza necessario rispetto al quale è possibile 
misurare i progressi.

Obiettivi

• Fare una revisione comprensiva quantifi cata della situazione della mobilità e del trasporto 
nell’agglomerato urbano.

• Ottenere una migliore comprensione di ciò che dovete realmente conoscere in proposito;

• Identifi care le disponibilità, qualità ed accessibilità dei dati ed assicurarsi di avere i dati necessarie 
per SUTP.

• Preparare un’analisi di riferimento, per identifi care e stabilire le priorità rispetto ai problemi importanti 
per SUTP.

Attività principali

• Analisi degli studi disponibili sul trasporto urbano e la mobilità, degli impatti dei piani precedenti, 
così come dei piani / documenti settoriali correlati;

• Recupero di dati disponibili (requisiti tecnici ed organizzativi incontro)  e sintesi dei dati; raccolta 
di dati complementari;

• Selezione di metodi di analisi adeguati ed interpretazione dei risultati (correlazioni ed 
interdipendenze signifi cative).

Tempistiche

• Iniziare dal principio; è necessario avere le conclusione dell’analisi principale per lo sviluppo di 
scenari (O1.3) ed attività partecipazione (C4 e 5).

Checklist e punti chiave

SUTP Obiettivo 1

Migliorare la 
conoscenze della 
situazione della 
mobilità e del 
trasporto

Studi, gestione dei 
dati e analisi

Prima dello sviluppo 
dei scenari e della 
consultazione

Criteri di successo Livello
! Concentrare la selezione degli indicatori sugli obiettivi, sviluppare defi nizioni comuni – evitando di 

creare “cimiteri di dati”
Minimo

! Sviluppare un’analisi di riferimento con una raccolta sistematica di dati che servira di punto di 
partenza

Minimo

Sequenza di punti chiave 

1. Selezionare gli indicatori adeguati che descrivano la situazione 

2. Assicurarsi che tutti i dati necessari siano resi disponibili dalle agenzie interessate

3. Effettuare una valutazione esterna e sviluppare uno scenario di riferimento rispetto al quale è 
possibile misurare i progressi

4. Valutare i piani precedenti (trasporto urbano e altri) per quanto riguarda il loro impatto ed 
effi cacità

5. Effettuare una previsione per creare un quadro di riferimento quantitativo generale 



28

O1.3 Scenari

Attuare una vasta gamma di misure signifi ca anche determinare una varietà di interazioni. 
La tecnica degli scenari aiuta gli attori a raggiungere una migliore consapevolezza 
degli effetti combinati futuri delle misure discusse in SUTP. L’illustrazione delle diverse 
situazioni future consente loro di valutare separatamente le conseguenze delle attuali 
tendenze, delle misure già programmate e delle nuove scelte di politica.

Obiettivi

• Sviluppare potenziali scenari che consentano di discutere strategie complesse per il futuro sviluppo. 
In SUTP si distinguono tre scenari – tipo:
- “scenario non fare niente”: Descrive lo sviluppo se non è stato fatto nulla (solo previsione di 

tendenze esogene);
- “scenario attività-come-al-solito”: Descrive lo sviluppo se sono attuate le azioni che sono già 

programmate;
- “scenari alternativi”: Descrive gli sviluppi risultanti da diverse scelte relative a politiche e 

misure. 

• Stimola la discussione e la delibera di alternative politiche e dei loro impatti;

• Valorizza un’ampia appropriazione ed accettazione delle strategie che saranno considerate 
per l’attuazione.

Attività principali

• Elabora le relazioni tra le tendenze di sviluppo, le misure programmate e le scelte politiche 
attuali;

• Formula ipotesi per la costruzione di uno scenario insieme agli attori;

• Finalizza l’integrazione dei dati e la defi nizione dei diversi scenari.

Tempistica

• Dopo le conclusioni delle analisi della situazione (O1.2);

• Sviluppo di scenari alternativi che accompagna la defi nizione collettiva di visione, obiettivi e 
target (O2).

Criteri di successo Livello
! Assicurare la trasparenza del processo mediante lo sviluppo di  scenari: tutte le ipotesi sottostanti 

devono essere rese esplicite
Minimo

! Valutare le interdipendenze tra tendenze settoriali: Trasporto, utilizzo del territorio, ambiente, sviluppo 
economico, demografi a, ...

Minimo

! Attuare un approccio progressivo della modelizzazione – i moduli interoperabili sono preferibili per 
gestire tutte le “mega-simulazioni”

Minimo

Sequenza di punti chiave 

1. Descrivere uno scenario “non fare niente” (in maniera qualitativa e quantitativa)

2. Descrivere uno scenario “attività come al solito” ( in maniera qualitativa e quantitativa) ed utilizzare 
la valutazione dell’impatto per discutere la visione comune

3. Descrivere diversi scenari inserendo politiche alternative (in maniera qualitativa e quantitativa) e 
scegliere la strategia che serve la visione nella maniera più effi ciente

4. Utilizzare le tecniche appropriate per supportare lo sviluppo e la valutazione dello scenario. Esaminare 
con attenzione l’impatto ambientale.

Checklist e punti chiave

SUTP  Obiettivo  1

Illustrare l’impatto delle 
politiche su diversi 

futuri urbani

Studi, consultazione 
e produzione 

di dati

Parallelo alla defi nizione 
della visione, del 

obiettivo e dei target 
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Obiettivo 2: Visione, obiettivi e target

Questo Obiettivo si compone di tre attività interdipendenti, ognuna delle quali richiede l’impegno 
completo degli attori e la partecipazione dei cittadini (C4 e 5). 

In primo luogo è necessario elaborare una visione complessiva per l’agglomerato urbano, che 
interessi la mobilità ed altri sviluppi settoriali. Questo quadro piuttosto qualitativo e generale deve 
quindi diventare più specifi co mediante la defi nizione di obiettivi concreti, che indichino il tipo di 
cambiamenti desiderati per i temi scelti. Infi ne, questi cambiamenti dovrebbero diventare misurabili 
selezionando un numero limitato di indicatori, per i quali devi essere defi niti valori target concreti. 
Questi tre sotto-obiettivi sono descritti di seguito in maniera più dettagliata:

O2.1: Visione comune partecipante

O2.2: Defi nizione di obiettivi specifi ci

O2.3: Target per gli indicatori 

“In Braila, la coordinazione di tutti gli attori principali nel campo 
del trasporto, dell’ istruzione e dell’ambiente devono condurre ad 
una visione comune sul trasporto sostenibile per la nostra città.”
Signora Vasioiu, vice - sindaco della citta’di Braila

“In Lancashire, integriamo le nostre strutture di trasporto con 
programmi che sono tradizionalmente associati ad altri settori politici. 
Già lavoriamo con programmi per rinnovare l’alloggio, migliorare i 
servizi medico-sanitari clinici e l’occupazione.”
Jean Yates,Consiglierem, Consiglio della contea Lancashire
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O2.1 Visione comune degli attori

In quale tipo di città desideriamo vivere? Questa è la domanda centrale alla quale 
è necessario rispondere, con un esercizio di visione che coinvolga tutti gli attori. È 
necessario inserire il trasporto e la mobilità nel contesto più ampio dello sviluppo 
urbano e sociale. La visione fornisce una descrizione qualitativa di un futuro urbano 
auspicato, e serve da guida per lo sviluppo di misure adeguate. La sua elaborazione 
collettiva crea consapevolezza ed assicura un’ampia accettazione.

Obiettivi

• Sviluppare una visione degli attori comune – un obiettivo a lungo termine per lo sviluppo del 
trasporto e della mobilità nell’agglomerato urbano, come riferimento condiviso per il processo 
SUTP;

• Rafforzare l’identità della comunità locale e la proprietà collettiva della visione;

• Chiarire il valore politico di SUTP ed assicurare l’impegno degli attori chiave e di coloro che 
detengono il potere decisionale;

• Ampliare la prospettiva prendendo in considerazione le implicazioni trans - settoriali della politica 
del trasporto;

• Stabilire le priorità ed orientare il futuro processo decisionale.

Attività principali

• Modificare ed offrire informazioni di base agli attori (ad es. sulle politiche, analisi della 
situazione);

• Preparazione, realizzazione e follow-up di workshop e meeting degli attori (diverse forme e 
dimensioni).

Tempistica

• Si basa sugl analisi di situazioni e scenari di riferimento (“non fare niente”, “attività come al solito” 
– O1).

• Attenta preparazione per diversi mesi; elaborazione della visione in poche settimane.

Checklist e punti chiave

SUTP  Obiettivo  2

Creare orientamento 
ed identità collettive

Informazioni e 
moderazione

Buona preparazione, 
elaborazione compatta

Criteri di successo Livello
! Garantire che sia seguita una procedura defi nita per sviluppare la visione che comprende un 

processo decisionale formale ed uno stanziamento di fi nanziamento
Minimo

! Stabilire un gruppo Visione (gruppo rappresentativo) responsabile dello sviluppo della visione Minimo

! Assicurarsi che gli attori chiave ed i cittadini si appropriano lo sviluppo della visione e concordino 
i livelli di partecipazione

Minimo

! Stabilire una struttura tempistica per la consegna della visione Minimo

! Consultare un gruppo più ampio di attori per affi nare la visione Consigliabile

Sequenza di punti chiave 

1. Stabilire un gruppo per sviluppare e consegnare la visione

2. Sviluppare una prima proposta per la visione

3. Discutere e rivedere la proposta con gli attori

4. Formalizzare la stesura fi nale della visione da utilizzare in SUTP

5. Rendere la visione pubblica per i cittadini
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O2.2 Defi nizione di obiettivi specifi ci

Quale dovrebbe essere il nostro obiettivo prioritario? Mentre la visione comune offre 
un’immagine più sinottica, sono necessari obiettivi specifi ci per guidare lo sviluppo di 
misure relative alla mobilità e al trasporto. Defi nire gli obiettivi signifi ca specifi care quali 
miglioramenti sociali, ambientali o economici sono necessari, indicando ciò che deve 
essere “ridotto”, “aumentato” o “mantenuto”. Dovrebbero essere inoltre presentati in 
maniera dettagliata da tutti gli attori.

Obiettivi

• Specifi care cosa dovrebbe essere raggiunto mediante SUTP, riferendosi alla visione comune.

• Formulare obiettivi chiari e misurabili, che aiutino ad orientare la scelta di misure.

Attività principali

• Analisi della visione in termini di obiettivi per la mobilità sostenibile ;

• Preparazione, realizzazione e follow-up di gruppi di lavoro e meeting degli attori.

Tempistica

• Seguje lo sviluppo della visione comune (O2.1);

• Preparazione ed elaborazione accurate durante diversi mesi.

Checklist e punti chiave

SUTP Obiettivo 2

Defi nire i  miglioramenti 
auspicati

Analisi e moderazione 
meeting

Subito dopo lo 
sviluppo della visione

Criteri di successo Livello
! Assicurare una stretta coordinazione con l’Obiettivo 2.1 visione comune degli attori Minimo

! Valutare i temi globali per rispondere alle necessità degli attori e dei cittadini nell’agglomerato 
urbano

Minimo

! Struttura organizzativa per gli attori, affi nché lavorino insieme per sviluppare ulteriori obiettivi Minimo

! Rivedere i obiettivi usando i criteri SMART (Specifi ci, Misurabili, orientati all’Azione, Realistici, Tempo) 
ed alla visione globale

Consigliabile

Sequenza di punti chiave 

1. Riferirsi alla visione per guidare lo sviluppo degli obiettivi

2. Sviluppare obiettivi di massima

3. Discutere e rivedere la proposta con gli attori

4. Formalizzare la versione fi nale della visione da utilizzare in SUTP

5. Controllare la fattibilità degli obiettivi nelle prime fasi dello sviluppo di valori target
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O2.3 Target per indicatori 

Per valutare se le misure infine adottate permettano di raggiungere i risultati 
desiderati, è necessario accordarsi su valori target per ciascun obiettivo. I target sono 
l’espressione materiale delle scelte politiche effettuate. Concentrandosi su temi scelti 
(indicatori), defi niscono un corridoio di sviluppo tra “ora” e “allora”. I target sono 
quindi essenziali per identifi care una necessità di cambiamento per le misure ad ogni 
livello di attuazione.

Obiettivi

• Defi nire target misurabili, rilevanti e realistici che consentono di monitorare il progresso verso il 
raggiungimento degli obiettivi;

• Stabilire una referenza chiave per valutare l’effi cienza delle misure.

Attività principali

• Adozione e/o sviluppo di indicatori che siano rappresentativi degli obiettivi stabiliti;

• Preparazione, realizzazione e follow-up degli incontri dei gruppi di lavoro sull’indicatore 
interessato.

Tempistica

• Segue lo sviluppo degli obiettivi (O2.2);

• Attenta elaborazione durante diversi mesi.

Checklist e punti chiave

SUTP Obiettivo 2

Rendere il progresso 
misurabile

Selezione di 
indicatori e 

moderazione 
meeting

Subito dopo lo 
sviluppo degli 

obiettivi

Criteri di successo Livello
! Assicurare una stretta coordinazione con Obiettivo 2.1 e 2.2 Minimo

! Struttura organizzativa per gli attori, affi nché lavorino insieme verso la defi nizione e i valori target Minimo

! Assicurarsi che i target siano SMART (Specifi ci, Misurabili, orientati all’Azione, Realistici, Tempo) Consigliabile

! Rivedere i target e correggere se necessario Consigliabile

Sequenza di punti chiave 

1. Sviluppare degli obiettivi e vaqlori rilevanti

2. Defi nire valori intermedi per misurare risultati intermedi e valutare i progressi  

3. Adozione formale di valori  target e valori intermedi da parte di tutti gli attori nel ‘ambito del piano 
d’azione e di fi nanziamento
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Obiettivo 3: 
Piano d‘azione e di fi nanziamento

Il processo SUTP richiede varie risorse. Per garantire sua effi cienza, e per assicurarne la 
fattibilità pratica, è necessaria una pianifi cazione dettagliata di tutte le misure. Concepire 
un piano d‘azione e di fi nanziamento signifi ca suddividere tutte le attività, stabilendo 
priorità e programmi per l’attuazione. 

Obiettivi

• Selezionare e concepire misure che aiutino a raggiungere la visione, gli obiettivi e target;

• Assicurare un’ampia copertura di tutti gli approcci politici rilevanti rispetto alla situazione locale;

• Assicurarsi che siano chiare le priorità di tutte le misure e che queste siano realistiche.

• Assicurare dei risultati realistici ed una gestione effi cace delle risorse (umane, di competenze, 
fi nanziarie);

• Contenere i rischi importanti relativi all’attuazione.

Attività principali

• Analisi e delibera di opzioni politiche; Strategie, indicatori, strumenti;

• Pianifi cazione tecnica e relativa al fi nanziamento delle misure;

• Preparazione, realizzazione e follow-up di meeting degli attori (diverse forme e dimensioni).

Tempistica

• In parallelo allo sviluppo di scenari (O1.3) e target alternativi (O2.1);

• Elaborazione attenta durante 6-12 mesi.

Checklist e punti chiave

SUTP Obiettivo 3

Ottimizzare il rapporto 
costi/benefi ci e gli impatti 
sostenibili

Selezione e concezione 
delle misure

In parallelo allo sviluppo 
di scenari alternativi e 
target 

Sequenza di punti chiave 

1. Defi nire un pacchetto integrato di misure, basato sui problemi e questioni, obiettivi e target 
identifi cati in precedenza

2. Assicurare un’ampia copertura di tutte le politiche pertinenti rispetto alla situazione locale

3. Defi nire i possibili fonti ed opzioni di fi nanziamento

4. Assicurare uno stanziamento effi cace delle risorse

5. Indicare priorità chiare e realistiche rispetto alle azioni, utilizzando un approccio all’analisi costo/
benefi cio basato su più criteri 

6. Valutare i rischi politici, organizzativi e fi nanziari

Criteri di successo Livello
! Assicurare la trasparenza rispetto ai fondi stanziati Minimo

! Salvaguardare la fattibilità del piano d’azione, tenendo conto dei possibili fi nanziamenti e 
valutando i rischi

Minimo

! Assicurare una buona coordinazione tra le diverse fonti di fi nanziamento Minimo

! Assicurare il coinvolgimento degli attori e cittadini ove possibile Minimo

! Assicurare una buona cooperazione tra le autorità e i dipartimenti/livelli Minimo

! Essere fl essibili  nel caso  in cui emergano nuovi problemi e questioni nel corso del tempo Consigliabile

! Includere i costi di avviamento e promozione delle misure nella pianifi cazione del fi nanziamento Minimo
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Obiettivo 4: responsabilità & risorse

Checklist e punti chiave

Un’accurata selezione, valutazione e descrizione delle misure non signifi ca ancora che 
saranno attuate. Per responsabilizzare gli attori e garantire che tutte le risorse (umane, 
competenze, fondi) saranno disponibili, è necessario defi nire una chiara assegnazione. 
Tutte le parti responsabili devono pertanto essere coinvolte rispetto agli obiettivi ed 
alle risorse specifi cati nel piano d’azione e di fi nanziamento.

Obiettivi

• Formalizzare la responsabilità degli attori;

• Fornire i mezzi necessari per attuare tutte le politiche e le misure;

• Assicurare l’effettiva attuazione del piano d’azione e di fi nanziamento.

Attività principali

• Negoziazione ed accordo sulle responsabilità fi nali, i contributi e le risorse;

• Preparazione, realizzazione e follow-up di meeting per adottare quando previsto dal piano d’azione 
e di fi nanziamento.

Tempistica

• Dopo la creazione del piano d’azione e di fi nanziamento (O3).

SUTP Obiettivo 4

Defi nire responsabilità 
e contributi

Negoziazione 
ed accordo

Completare il piano 
d’azione e di 

fi nanziamento

Criteri di successo Livello
! Accesso pubblico ai documenti relativi a ogni misura: Assicurare la trasparenza rispetto a chi fa 

cosa ed alle risorse stanziate
Minimo

! Convalidare un piano realistico: Controllare la coerenza tra le attività pianifi cate, gli obiettivi da 
raggiungere e i fi nanziamenti stanziati

Minimo

Sequenza di punti chiave 

1. Assegnare le priorità a politiche e misure

2. Descrivere chi è responsabile per l’attuazione di quali misure

3. Creare un documento tecnico per ogni misura a breve termine
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Obiettivo 5: Monitoraggio e valutazione

Sia il processo SUTP sia l’attuazione dell’azione e del piano di fi nanziamento devono 
essere valutati da un organo indipendente. Ciò implica un monitoraggio delle diversi fasi 
di pianifi cazione e la valutazione dei risultati e degli impatti delle politiche. I risultati della 
valutazione dovrebbero quindi fornire un feedback regolare rispetto al processo, per 
migliorare le procedure di pianifi cazione e delibera o per rivedere le misure adottate.

Obiettivo

• Identifi care gli ostacoli, misurare la concezione e l’attuazione, e consentire risposte tempestive 
ed effi caci;

• Valutare la qualità del processo SUTP e sviluppare miglioramenti;

• Verifi care regolarmente l’attuazione della misura ed i risultati rispetto al target;

• Controllare la qualità SUTP rispetto ai criteri delle autorità che approvano il piano (se richiesto).

Attività principali

• Valutazione del processo (ad es. osservazione della partecipazione, interviste);

• Raccolta ed analisi dei dati (ad esempio valutazione, sondaggi);

• Interpretazione e pubblicazione di risultati.

Tempistica

• Per la valutazione del processo: attività continua fi n dall’inizio;

• Per la valutazione dell’impatto: Dopo l’adozione del piano d’azione e di fi nanziamento (fase di 
attuazione ).

Checklist e punti chiave

SUTP Obiettivo 5

Dedicarsi a barriere 
ed elementi guida per 
migliorare SUTP

Analisi qualitativa 
e quantitava

Attività continua

Sequenza di punti chiave 

1. Selezione di indicatori adeguati fi nalizzati

2. Piano di lavoro e responsabilità per la raccolta dei dati e la gestione 

3. Valutazione ex-ante fi nalizzata (sviluppo di scenari, piano d’azione e di  fi nanziamento)

4. Valutazione ex-post dell’ attuazione del piano ed dell’impatto 

5. Valutazione ex-post del piano fi nalizzato

6. Valutazione dei rapporti fi nalizzati

Criteri di successo Livello
! Selezione equilibrata degli indicatori Minimo

! Chiare responsabilità dei membri dello staff, per il monitoraggio e la valutazione Minimo

! Piano d’azione e di fi nanziamento defi nito in maniera chiara per il monitoraggio e la valutazione Minimo

! Attenzione sulla valutazione ex-post dei risultati Minimo

! Chiara valutazione dei costi e benefi ci per SUTP (quando è possibile) Minimo

! Coinvolgimento degli attori nel monitoraggio e la valutazione Minimo

! Coinvolgere persone di pari livello da altre città per il processo di feedback Consigliabile

! Coordinazione su indicatori regionali Consigliabile
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5 Costruire una struttura 
 strategica ed operativa 
 – 10 Compiti

Mentre i cinque Obiettivi descritti sopra si concentrano sulla concezione operativa di politiche e misure, 
questa sezione presenta attività trasversali che condizionano realmente il successo del processo. 
Queste 10 Compiti (C) non sono quindi uno “stile libero opzionale”, soltanto per città avanzate. Si 
tratta piuttosto di elementi ugualmente basilari dell’approccio SUTP, strettamente intrecciati con ogni 
Obiettivo. Dedicarsi ai Compiti separatamente è tuttavia giustifi cabile, per il loro carattere più generale, 
che infl uenza non solo SUTP ma anche altre pratiche di pianifi cazione locale.

Ciò riguarda innanzitutto un approccio strategico della pianifi cazione che comporti una visione della 
tempistica generale (C1) e del rapporto tra gli attori e le loro posizioni (C2). È ugualmente vero per 
ripensare il ruolo degli attori e dei cittadini nella pianifi cazione (C4, C5). Inoltre, l’integrazione e la 
coordinazione tra politiche settoriali (C6) richiede l’adozione di una prospettiva più ampia ed una 
particolare attenzione verso l’inclusione sociale e la parità tra i sessi (C7). Sono anche fondamentale le 
strategie di comunicazione ed informazione (C8), le capacità di gestione dello staff (C9) e la creazione 
di una struttura di gestione del processo adeguata (C10).

La figura 6 sottostante illustra in che modo i di versi Compiti si rapportano al processo 
SUTP, concentrandosi in particolar modo sugli aspetti relativi alla gestione, al contenuto o 
all’avanzamento.

Figura 1: Panoramica dei Compiti SUTP e rapporto con gli Obiettivi 1-5

Compito 1
Tempistica e pianifi cazione del processo

Compito 2
Cooperazione strategica

Compito 3
Copertura geografi ca

Compito 4
Partecipazione dei cittadini

Compito 5
Coinvolgimento dei partecipanti

Compito 8
Informazioni & pubbliche relazioni

Compito 9
Gestione delle competenze 

e delle risorse

Compito 10
Gestione & organizzazione

Compito 6
Integrazione politica

Processo SUTP 
(Obiettivi 1-5)

Compito 7
Inclusione sociale & uguaglianza tra i sessi

Outreach

Gestione

Contenuto

Contenuto

Gestione

Outreach

Azioni orizzontali sono 
condizione per la 

realizzazione degli 
Obiettivi condition 

Concentrazione su 
gestione, contenuto 

o estensione
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C1 Tempistica del processo di pianifi cazione

Assicurare la tempistica “corretta” è la chiave del successo. Questo Compito si concentra 
quindi sugli aspetti di SUTP relative ai tempi, affrontando la dimensione strategica delle 
tempistiche e l‘ordine logico, la durata delle attività e i rischi della pianifi cazione.  In 
particolare si sottolinea la necessità di una coordinazione di programmi tra SUTP ed i 
relativi processi decisionali, al fi ne di collocare le questioni relative a SUTP in maniera 
opportuna ed aumentare la rilevanza complessiva dell’approccio.

Obiettivi

• Inserire SUTP nei processi di pianifi cazione in corso;

• Armonizzare le tempistiche dei diversi processi decisionali tecnici e politici (ad es. strategie globali, 
piani settoriali, elezioni) ed identifi care “fi nestre” per il coordinamento con SUTP.

• Consentire una pianifi cazione realistica della durata del processo SUTP;

• Stabilire una panoramica del programma complessivo del processo SUTP (preparazione, stesura, 
validità/orizzonte, attuazione, revisione) e descrivere le interdipendenze tra tutti gli obiettivi;

• Minimizzare i rischi relativi alle tempistiche.

Attività principali

• Screening e monitoraggio dei programmi rilevanti, ad es. elezioni, sessioni di consigli, comitati 
consultivi, ecc., processi di pianifi cazione paralleli, progressi di progetti rilevanti;

• Identifi cazione ed assegnazione di priorità come requisito per una buona coordinazione.

Tempistica

• Dall’inizio – una considerazione degli aspetti tempistici basilari deve precedere l’avvio del processo 
SUTP;

• Adattamento continuo ed adeguato degli aspetti tempistici (ad es. comunicato stampo, calendario 
incontro) ed adattamento ai cambiamenti. 

SUTP compito 1

Tempisitiche armonizzate 
e realistiche

Analisi e programmi 
coordinati

Prima di SUTP 
e continuo

Checklist e punti chiave

Criteri di successo Livello
! Piena integrazione di SUTP nel programma di sviluppo ed attuazione delle politiche e strategie 

esistenti (complessivo, settoriale).
Minimo

! Coordinazione centrata su “fi nestre” relative al processo decisionale Minimo

! Prevedere un periodo per la communicazione durante il processo Minimo

! Mantenere continuità all’interno del processo. Prevedere un periodo sufficiente ma non 
eccessivo

Consigliabile

Sequenza di punti chiave 

1. Preparazione da parte del Gruppo SUTP di una struttura tempistica basata su uno screening 
preliminare di questioni ed obiettivi strategici ed operativi rilevanti

2. Descrivere nel dettaglio ed affi nare la struttura tempistica mediante le discussioni che riguardano 
le questioni (rilevanti) strategiche ed operative.

3. Approvazione della struttura tempistica da parte delle persone con potere decisionale, come parte 
del piano di gestione (vedere Compito 10)
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C2 Coordinazione strategica & rapporti 
 tra gli attori

L’identifi cazione degli attori della mobilità urbana e la comprensione del loro ruolo 
e posizione potenziali nel processo sono condizioni importanti per raggiungere 
degli obiettivi globali di SUTP. Questo Compito sottolinea la necessità di valutare 
sistematicamente gli interessi e le risorse strategici dei diversi attori. Si rende quindi 
necessario sviluppare risposte adeguate per gestire la dominanza e l’esclusione, anche 
con posizioni intermediarie.

Obiettivi

• Creare una base solida per una cooperazione durevole tra tutti i gruppi di attori, basata sul 
riconoscimento e la fi ducia.

• Assicurare la legittimità del processo SUTP, trarre benefi ci dalle sinergie ed anticipare o risolvere 
i confl itti, migliorando così l’impatto a lungo termine di SUTP;

• Contribuire a guidare effi cientemente la preparazione e l’attuazione SUTP.

Attività principali

• Identifi cazione e comunicazione con gli attori;

• Analisi degli obiettivi degli attori e pianifi cazione delle risorse;

• Preparazione, realizzazione e follow up di workshop  con gli attori;

• Sviluppare una strategia di cooperazione e guidare il coinvolgimento degli attori.

Tempistica

• Dall’inizio – la valutazione degli attori deve precedere l’avviamento del processo SUTP;

• Rivalutazione dopo cambiamenti nella costellazione degli  attori (ad es. dovuti a privatizzazione, 
nuova normativa, elezioni).

Checklist e punti chiave

Criteri di successo Livello
! Coalizione per SUTP comprendente tutti gli attori chiave – evitare confl itti maggiori con uno o più 

attori potenti
Minimo

! Processo che assicura il coinvolgimento di tutti gli attori più deboli Minimo

! Trasparenza del processo di comunicazione tra gli attori – ma confi denzialità per quanto riguarda 
la formulazione della strategia

Consigliabile

Sequenza di punti chiave 

1. Gruppi di attori di SUTP identifi cati: attori primari, attori chiave, intermediari

2. Sfi de per SUTP identifi cate (insieme agli attori)

3. Gruppo degli attori analizzato, compresi loro obiettivi e le interdipendenze

4. Strategia di coordinazione degli attori concepita per ottimizzare il quadro di cooperazione e gli 
impatti di SUTP

SUTP compito 2

Creare una base di 
cooperazione solida

Valutazione degli attori, 
comunicazione, sviluppo  

di strategia

Prima del processo SUTP
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C3 Responsabilità & copertura geografi ca

SUTP deve riferirsi ad uno territorio specifi co. Poiché non esiste una defi nizione 
comunemente accettata di “agglomerato urbano”, la delimitazione spaziale più adeguata 
deve essere concordata tra gli attori interessati. Ciò implica la considerazione del 
perimetro e dell’ambito di responsabilità delle autorità locali, al fi ne di assegnare in 
maniera appropriata la responsabilità complessiva. È inoltre necessario conoscere 
la realtà della mobilità e dei spostamenti al fi ne di poter concordare una copertura 
territoriale adeguata.

Obiettivi

• Defi nire una delimitazione territoriale adeguata per SUTP, che garantisca la copertura delle strutture 
attuali di trasporto e mobilità nell’intero agglomerato urbano;

• Assegnare l’organo/i adeguati per guidare il processo SUTP, in grado di fornire la leadership 
necessaria nel corso del processo di pianifi cazione;

• Ottenere una decisione a livello politico per approvare la copertura geografica e le 
responsabilità

Attività principali

• Analisi delle strutture di trasporto e dei perimetri organizzativi;

• Comunicazione con gli attori e negoziazione delle responsabilità globali per SUTP.

Tempistica

• Dall’inizio – necessità informazione dal inventario dei piani (O1.1), analisi della situazione (O1.2) 
e valutazione degli attori (C2);

• Accordo richiesto prima di avviare il processo SUTP.

Checklist e punti chiave

Criteri di successo Livello
! Seguire fi n dall’inizio un approccio aperto e trasparente, assicurando il coinvolgimento di tutte le 

autorità interessate (differenti comuni e dipartimenti amministrativi)
Minimo

! Giungere ad accordi unanimi tra le autorità, o almeno coinvolgere ogni autorità in ogni decisione Minimo

! Raggiungere un accordo a livello politico Minimo

! Identifi care un team di autorità trasversali con staff permanente, tenendo informati regolarmente 
tutti coloro che hanno un potere decisionale inclusi i politici

Consigliabile

! Assicurare una copertura di tutte le aree che subiscono impatti socio – economici ed ambientali 
maggiori

Consigliabile

Sequenza di punti chiave 

1. Area SUTP più adeguata identifi cata (basata sulle analisi della situazione)

2. Accordo raggiunto sulla copertura geografi ca

3. Accordo raggiunto sui ruoli di base e sulle responsabilità delle autorità e dei politici

4. Team SUTP creato

5. Accordo politico fi rmato ed adottato da tutti i consigli comunali

SUTP compito 3

Collegare SUTP e 
territorio, identifi care 
l’organizzazione/“giusta” 

Analisi spaziale e 
negoziazione con i 
partecipanti

Concludere prima di 
avviare il processo 
SUTP 
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C4 Partecipazione dei cittadini

Il coinvolgimento dei cittadini nella pianifi cazione non è soltanto un requisito richiesto 
dalle direttive UE e dalle convenzioni:17 si tratta di una missione delle autorità locali, per 
garantire la qualità del processo decisionale. Questo Compito sottolinea la necessità 
di organizzare la partecipazione dei cittadini a SUTP in varie fasi: Visione e sviluppo di 
scenari, defi nizione di obiettivi e target, selezione di misure. Propone inoltre  tecniche 
appropriate.

Obiettivi

• Incoraggiare e consentire ai cittadini di partecipare al dibattito ed al processo decisionale;

• Assicurare la massima trasparenza e consentire un processo decisionale più democratico e 
partecipativo durante il processo SUTP (convenzione Aarhus);

• Definire le misure sostenibili, che miglioreranno la qualità della vita di tutti i cittadini, 
coinvolgendoli;

• Migliorare la qualità di SUTP discutendone il contenuto con i  politici, i tecnici e i cittadini;

• Rafforzare la vitalità della società civile e la cultura politica locale.

Attività principali

• Identifi care e programmare metodi decisionali che permettono la partecipazione dei cittadini;

• Preparare, attuare ed eseguire il follow up delle attività di partecipazione.

Tempistica

• Concludere la pianifi cazione delle attività prima di avviare il processo SUTP;

• Attuare durante lo sviluppo di scenari (O1), la defi nizione della visione, degli obiettivi, target (O2), 

e misure (O3) e durante la revisione piano.

Checklist e punti chiave

Criteri di successo Livello
! Assicurare la partecipazione dei cittadini in tutte le fasi del processo SUTP Minimo

! Prendere in considerazione i bisogni e la capacità di partecipazione di diversi gruppi di cittadini Minimo

! Fornire informazioni suffi cienti e trasparenti su SUTP al fi ne di consentire una partecipazione informata 
e di evitare percezioni negative (“segretezza” e corporativismo)

Minimo

! Attuare un meccanismo di follow-up per garantire che i messaggi dei cittadini siano presi in 
considerazione.

Minimo

! Considerare diversi strumenti e tecniche di partecipazione e selezionare i più adatti per il vostro 
contesto locale

Consigliabile

Sequenza di punti chiave 

1. Pianifi cazione di diversi procedure di partecipazione fi nalizzate

2. Procedura di partecipazione per ogni Obiettivo SUTP realizzato

3. Feedback relativo ad ogni procedura di partecipazione nel processo decisionale

17 Vedere capitolo 2.2

SUTP compito 4

Assicurare la legittimità e 
la qualità di SUTP

Pianifi care ed organizzare 
gli eventi per permettere 

la partecipazione

Attravareso il processo
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C5 Coinvolgimento degli attori

Lavorare con gli attori può essere considerato una pratica comune – tuttavia, spesso 
soltanto alcuni attori in particolare possono effettivamente far conoscere la loro 
opinione rispetto alla pianifi cazione. Questo Compito sottolinea pertanto l’importanza 
del coinvolgimento di tutti i tipi di attori mediante il processo SUTP, tenendo conto delle 
loro richieste specifi che. Si rende necessaria una strategia dedicata, che crea differenti 
formati e tecniche per trattare con le autorità, che sia per attori con attività commerciali 
private, organizzazioni della società civile, o tutte le realtà menzionate. 

Obiettivi

• Assicurare un coinvolgimento ben strutturato di tutti gli attori, anche di quelli della periferia delle 
città, durante tutte le fasi del progetto SUTP;

• Creare una cultura di pianifi cazione basata su una comunicazione regolare, la consultazione e 
un processo decisionale cooperativo;

• Migliorare complessivamente la qualità, l’effi cacia, l’effi cienza (in termini di costi), la trasparenza, 
l’accettazione e la legittimazione di SUTP.

Attività principali

• Identifi care ed organizzare processi  che permettono il coinvolgimento di tutti i differenti gruppi 
interessati;

• Stabilire attività di coinvolgimento come parte di una pratica di pianifi cazione comune - preparare, 
attuare ed effettuare il follow-up.

Tempistica

• Concludere la pianifi cazione delle principale attività di coinvolgimento prima di avviare il processo 
SUTP;

• Attuare durante sviluppo di scenari (O1), visione, obiettivi, target (O2), misure (O3) e le revisione 
del piano.

Checklist e punti chiave

Criteri di successo Livello
! Assicurare una solida identifi cazione di tutti gli attori SUTP (vedere M2) Minimo

! Prendere in considerazione i differenti interessi, risorse e competenze  degli attori (vedere M2) Minimo

! Fornire informazioni suffi cienti e trasparenti su SUTP al fi ne di consentire un coinvolgimento informato 
da parte degli attori e di evitare percezioni negative (“segretezza” e corporativismo) – vedere M4

Minimo

! Implementare meccanismi di follow-up per garantire che le richieste dei attori siano prese in 
considerazione – vedere M4

Minimo

! Considerare differenti strumenti e tecniche di coinvolgimento e selezionare i più adatti per il vostro 
contesto locale

Consigliabile

Sequenza di punti chiave 

1. Pianifi cazione di differenti procedure di coinvolgimento degli attori fi nalizzate

2. Procedure di coinvolgimento degli attori per ogni Obiettivo SUTP realizzato

3. Feedback relativo ad ogni procedura di partecipazione nel processo decisionale

SUTP compito 5

Migliorare l’effi cienza 
e la legittimità di SUTP

Pianifi care ed organizzare 
il coinvolgimento di tutti 
gli attori

Durante il processo
SUPT
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C6 Integrazione di politiche

Dedicarsi alla mancanza di integrazione tra politiche urbaine rappresenta un’importante 
sfi da per SUTP, ma anche la principale fonte di innovazione e di miglioramento18. Questo 
Compito punta alle differenti forme di integrazione e propone un approccio sistematico 
per sfruttare i loro potenziali, prendendo in considerazione una vasta gamma di politiche 
e pratiche.

Obiettivi

• Riconoscere le interazioni tra cambiamenti pianifi cati e non pianifi cati nelle strutture urbane (densità, 
funzioni, strutture socio – economiche, ecosistemi), e la mobilità;

• Stabilire la pianifi cazione della mobilità e del trasporto come un campo politico condiviso, 
sostenendo le diverse necessità della società - economica, sociale, ambientale - e non come 
fi ne a se stessa;

• Defi nire assi e questioni concrete di integrazione tra SUTP ed altre politiche a livello locale, regionale, 
nazionale ed europeo – al fi ne di massimizzare gli effetti sinergici ed evitare inconsistenze.

Attività principali

• Identifi care i requisiti e potenziali di coordinazione in maniera trasversale ;

• Comunicare tra attori e sviluppare azioni comuni;

• Modifi care tutte le politiche e le pratiche settoriali interessate quando necessario e/o creare nuove 
linee di attività.

Tempistica

• Dall’inizio – attività continua che accompagna l’intero processo SUTP, specialmente la selezione 
e defi nizione di misure.

Checklist e punti chiave

Criteri di successo Livello
! Prendere l’iniziativa per integrare altre politiche e comunicare in maniera attiva con le autorità 

interessate 
Minimo

! Spirito cooperativo tra le autorità e riconoscimento di benefi ci comuni della coordinazione Minimo

! Coordinazione con piani e programmi in altri settori Minimo

! Evitare la percezione di SUTP come un nuovo livello di gerarchia politica, che soffoca le altre Consigliabile

! Concentrarsi su pratiche comuni e processi decisionali, con lo scopo di inserire SUTP in questi 
processi

Consigliabile

Sequenza di punti chiave 

1. Collegamenti politici rilevanti identifi cati (sinergie ed attriti)

2. Valutare le opzioni iniziali rispetto alle possibilità di integrazione con altre politiche

3. Dialogo stabilito con tutte le autorità rispetto ad opzioni di integrazione

4. Assegnazione di priorità iniziale rispetto alle opzioni di integrazione decise

5. Valutazione ed assegnazione delle priorità secondo i risultati dei  scenari

18 Vedere capitolo 2

SUTP compito 6

Massimizzare gli impatti 
ed evitare le 

contraddizioni

Analisi ed armonizzazione 
di politiche e pratiche

Dall’inizio fi no all’ 
attuazione delle misure
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C7 Inclusione sociale ed uguaglianza tra 
 i sessi

Il trasporto e la mobilità hanno una forte influenza sull’ inclusione sociale e 
sull’uguaglianza tra i sessi, ma nella pratica questo non è spesso riconosciuto in modo 
suffi ciente. Colmare queste lacune è fondamentale. Questo richiede di considerare 
aspetti eterogenei, come la raccolta di dati o la costituzione equilibrata di gruppi di 
lavoro, ma anche la concezione di politiche specifi che che valorizzano la mobilità delle 
persone svantaggiate.

Obiettivi

• Considerare le necessità di tutta la comunità, compresi i gruppi vulnerabili, come i bambini, i 
disabili, gli anziani, le famiglie a basso reddito, le minoranze ecc.;

• Fornire a uomini e donne le stesse opportunità, gli stessi diritti e le stesse responsabilità nel campo 
del trasporto e della mobilità;

• Garantire uguaglianza d’accesso ai servizi pubblici, offrendo accessibilità e disponibilità delle 
opzioni di mobilità;

• Contribuire allo sviluppo del mercato del lavoro, e facilitare l’inclusione sociale e il lavoro mediante 
servizi di mobilità.

Attività principali

• Valutare i meccanismi di esclusione sociale nella struttura delle politiche di trasporto;

• Valutare i ruoli relativi al genere, alla famiglia ed alle strutture del nucleo famigliare, al fi ne di 
comprenderne gli effetti sull’organizzazione della mobilità;

• Creare soluzioni adeguate mediante l’organizzazione e lo sviluppo di misure mirate;

Tempistica

• Dall’inizio – essenziale per la costituzione del team SUTP (C10) e l’integrazione delle politiche 
(C6).

Checklist e punti chiave

Criteri di successo Livello
! Considerare le persone con esigenze particolari non soltanto come benefi ciari, ma coinvolgerle 

per quanto possibile come partecipanti all’intero progetto
Minimo

! Assicurare la rappresentazione dei gruppi sociali che partecipano al processo SUTP Minimo

! Fornire una piattaforma di discussione e stabilire partenariati tra pubblico e privato Minimo

! Fornire sufficienti informazioni riguardo a SUTP, in maniera tale da rendere possibile una 
partecipazione consapevole da parte dei cittadini

Consigliabile

! Valutare bisogni ed aspettative di tutti i gruppi target Minimo

! Partire da iniziative locali ed esperienze precedenti Consigliabile

! Stabilire target misurabili (quantitativi e qualitativi) Minimo

! Monitorare i risultati adattando gli strumenti di valutazione rispetto ai target sociali, stilare le 
conclusioni e pianifi care le politiche future

Consigliabile

Sequenza di punti chiave 

1. Valutazione socio - economica

2. Sondaggio sulle misure sociali esistenti

3. Stabilire un collegamento con le politiche di trasporto

4. Consultazione degli attori

5. Costruire un team SUTP garantendo pari opportunità

6. Valutazione della situazione con riferimento ai gruppi svantaggiati e alle pari opportunità

SUTP compito 7

Assicurare l’inclusione 
sociale e l’uguaglianza 
tra i sessi nella mobilità

Valutazione, 
organizzazione, 
sviluppo politica

Attività continua 
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C8 Informazioni e pubbliche relazioni

Questo Compito sottolinea la necessità di un approccio più consapevole dell’utilizzo 
e della distribuzione di informazioni nel corso del processo SUTP. Due strategie di 
comunicazione dedicate dovrebbero concretizzare questo approccio: la prima si rivolge 
ai media locali, la secondo al marketing relativo a SUTP verso cittadini e attori.

Obiettivi

• Aumentare la consapevolezza generale del pubblico, raccogliere supporto politico e pubblico ed 
evitare opposizioni inutili;

• Ridurre la possibilità di una copertura controproducente da parte dei media e/o, rispondere in 
maniera effi cace agli articoli/servizi negativi, minimizzare i rischi correlati al processo SUTP;

• Fornire informazioni in modo trasparente e communicare in modo attivo.

Attività principali

• Concepire ed attuare una strategia di marketing per il processo SUTP, interessarsi a tutte le fasi 
collettive importanti e mirare ugualmente a cittadini e attori,

• Gestire la diffusione di informazioni attraverso i media locali.

Tempistica

• Dall’inizio – importante per la costituzione del team SUTP (C10), la coordinazione degli attori (C2), 
la copertura territoriale (C3) e l’integrazione con altre politiche (C6);

• Accompagnare l’intero processo SUTP.

Checklist e punti chiave

Criteri di successo Livello
! Scegliere la persona giusta per trattare con i media (buona comprensione tecnica, capacità di 

comunicazione e contatti con i media)
Minimo

! Preparare le informazioni che saranno divulgate dai media – non attendere le loro domande Minimo

! Intraprendere una seria ricerca di mercato per identifi care le percezioni degli attori e del pubblico 
in generale rispetto a SUTP

Minimo

Sequenza di punti chiave 

1. Nominare una persona di contatto per i media e responsabile del marketing 

2. Finalizzare la pianifi cazione dei rapporti con i media e delle attività di marketing (contatti, strumenti, 
programma, fi nanziamento)

3. Attività di marketing A, B, C ... fi nalizzata

SUTP compito 8

Sostenere l’informazione e 
l’accettazione di SUTP

Gestione marketing e 
pubbliche relazioni

Attività continua 
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C9 Gestione delle competenze e delle 
 risorse 

Per la maggior parte delle autorità pubbliche, le risorse specifi che richieste per 
avviare il processo supererà le capacità del proprio staff. Mentre potrebbe essere 
una pratica comune di coinvolgere degli esperti esterni per raggiungere degli obiettivi 
tecnici particolari, questo Compito sottolinea che dovrebbe essere adottata anche una 
prospettiva a lungo termine. Lo scopo è di rispondere alle richieste temporanee, e di 
gestire uno sviluppo a lungo termine delle competenze e risorse degli attori locali.

Obiettivo

• Assicurarsi che la (vasta) gamma di competenze e risorse per gestire e guidare il processo SUTP 
sia disponibile presso le autorità locali e tra gli attori;

• Bilanciare le richieste di risorse a breve termine e lo sviluppo di competenze e risorse  per la 
comunità SUTP locale.

Attività principali

• Valutazione delle capacità disponibili all’interno delle organizzazioni di primo piano e tra gli 
attori;

• Sviluppare ed attuare una strategia comune per coprire le lacune, stabilire complementarietà e 
sviluppare competenze (ad es. mediante training, cooperazione, subappalto).

Tempistica

• Dall’inizio - cruciali per la costituzione del team SUTP (C10), ma anche per la coordinazione degli 
attori (C2), la partecipazione dei cittadini (C4), il coinvolgimento degli attori (C5), l’integrazione 
politica (C6, C7) ele attività di communicazioe (C8);

• Da fi nalizzare prima di avviare il processo SUTP.

Checklist e punti chiave

Criteri di successo Livello
! Sviluppo del piano di gestione delle risorse e delle competenze da parte di una persona che abbia 

familiarità con il processo SUTP (se possibile in cooperazione con il responsabile delle risorse 
umane)

Minimo

! La gestione delle risorse e delle competenze  è coordinata dal team SUTP, con il coinvolgimento 
del risponsabile delle risorse umane della/e organizzazione/i di primo piano

Minimo

! Feedback tra i responsabili del personale e i singoli membri dello staff per garantire che sia tenuta 
in considerazione la pianifi cazione delle carriere individuali

Minimo

! Cooperazione tra organizzazioni responsabili per rispondere a potenziali lacune di competenze 
e/o risorse

Consigliabile

! Se possibile, coinvolgimento di partner esterni (ad es. consulenti, università) per rispondere a tali 
lacune

Consigliabile

! Reclutamento. Considerare “un pensiero al di fuori dei canoni abituali”, assumendo persone con 
un background non correlato al trasporto per obiettivi specifi ci (marketing) o in caso di mancanza 
di competenze. 

Consigliabile

SUTP compito 9

Assicurare la fattibilità 
e sviluppare le 
competenze e risorse

Valutare le risorse, 
sostenere il training e la 
cooperazione

Completare prima 
del processo SUTP



46

Szabo Bence

Sequenza di punti chiave 

1. Identifi cazione delle competenze e risorse richieste ad ogni fase del processo di pianifi cazione 
SUTP fi nalizzato

2. Identifi cazione di gamma di competenze disponibile nell’ambito delle organizzazioni responsabili 
fi nalizzata

3. Identifi cazione di motivazioni e piani di sviluppo delle carriera strategici (livello di organizzazione e 
singoli membri dello staff) fi nalizzata

4. Valutazione di opzioni di gestione delle competenze fi nalizzata: Formazione, cooperazione, 
reclutamento, subappalto

5. Controllo di risorse fi nanziarie per risorse umane e gestione competenze fi nalizzato

6. Controllo di programma per SUTP rispetto ad opzioni di gestione delle competenze fi nalizzato

7. Piano di gestione delle competenze concordato

8. Assegnazione di responsabilità per obiettivi specifi ci fi nalizzata

9. Reclutamento di staff aggiuntivo (se necessario) fi nalizzato

10. Contratto con partner esterni, ad es. consulenti, università (se necessario) fi rmato

11. Sviluppo o acquisto di unità di formazione (se necessario) fi nalizzato/concordato

12. Revisione regolare e correzioni del piano di gestione delle competenze (fi nalizzati in diverse fasi 
durante il processo di pianifi cazione)
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C10 Gestione e organizzazione

SUTP richiede che tutti gli attori coinvolti esplorano un nuovo modo di defi nire politiche. Si 
rende necessario affrontare nuovi obiettivi, oltre a quelli abituali, modifi cando procedure 
e contenuti. Devono essere stabilite nuove linee di comunicazione, ed i programmi 
devono essere modifi cati. Questo richiede anche la creazione di un riferimento approvato 
a livello politico, che chiarisce per tutte le parti chi fa cosa e quando.

Obiettivi

• Chiarire le risorse e formalizzare i rapporti tra gli attori risorse;

• Assicurare l’assegnazione di responsabilità rispetto alle azioni e la trasparenza del processo di 
pianifi cazione per tutti;

• Assicurare una solida coordinazione tra tutte le attività intraprese (C1-10; O1-5);

• Facilitare un processo di pianifi cazione effi ciente, utilizzando in maniera adeguata le risorse 
disponibili;

• Identifi care i diversi tipi di rischi legati al processo di pianifi cazione.

Attività principali

• Defi nire un piano di lavoro complessivo per il processo SUTP, indicando tutti i punti chiave necessari, 
ed assicurare l’approvazione politica;

• Valutare ed anticipare i rischi ;

• Monitorare il progresso, eseguire l’attuazione del piano di lavoro e/o adattarsi ai cambiamenti.

Tempistica

• Dall’inizio – con l’adozione del piano di lavoro per l’intero processo SUTP come punto chiave.

Checklist e punti chiave

Criteri di successo Livello
! Concordare procedure di gestione ed obiettivi con tutti gli attori interessati (responsabili per gli 

Obiettivi SUTP)
Minimo

! Assicurare il carattere vincolante del piano di gestione con un voto di  approvazione politica Minimo

! Garantire la fattibilità del processo (Tempistica), valutare i rischi legati alla pianifi cazione e mantenere 
la fl essibilità necessaria per contenerli

Minimo

Sequenza di punti chiave 

1. Descrivere in maniera chiara la copertura geografi ca e tematica del piano

2. Fornire una panoramica della tempistica complessiva, legata al processo decisionale

3. Descrivere il rapporto con altri processi politici 

4. Defi nire in che modo l’interazione tra gli attori e i cittadini sarà organizzata e specifi care tutti i 
contributi relativi alle risorse

5. Descrivere i rapporti con i media e le attività di marketing

6. Sviluppare una strategia per la gestione del rischio e la gestione della qualità

7. Fornire informazioni pratiche per facilitare la comunicazione tra gli attori

8. Adozione del piano da parte dei responsabili politici

SUTP compito 10

Assicurare la fattibilità, 
l’effi cienza e la coerenza 

Gestione tecnica e 
fi nanziaria tra 
organizzazioni

Attività continua 
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6 Adozione e approvazione 
 del piano

L’adozione formale del piano d’azione e di fi nanziamento è un requisito chiave di SUTP, sottolineato più 
volte in questo manuale. È essenziale per assicurare un impegno a lungo termine, grazie al processo 
di delibera collettiva che lo precede e alla defi nizione di un riferimento vincolante per tutti gli attori.

Tuttavia, l’esatta forma dell’adozione dipenderà dalla struttura normativa nazionale rispettiva e dalla 
struttura amministrativa. In termini generali, è necessario raggiungere i seguenti obiettivi:

• Le autorità responsabili della stesura del piano di azione e di fi nanziamento di SUTP devono 
anche adottarlo, garantendo la sua conformità con la normativa nazionale e (dove applicabile) i 
requisiti SUTP minimi. 

• La valutazione del’ impatto delle politiche e delle misure, delle esigenze procedurali, dei progressi 
fatti,  e del rispetto della direttiva CE sulla Valutazione Ambientale Strategica (SEA) sono necessari 
per valutare l’intero SUTP. Per garantire un giudizio credibile, un organo indipendente dovrebbe 
essere responsabile della valutazione del piano.

• Se la fornitura di fondi nazionali dipende dal soddisfacimento di criteri di qualità nazionali, anche 
il piano d’azione e di fi nanziamento SUTP deve essere approvato da un livello governativo più 
alto (legato ai risultati della valutazione).
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Allegati

Concetto/abbreviazione Spiegazione

Accessibilità L’accessibilità ad un’attività per un individuo è la facilità con cui quest’ultimo può raggiungere il 
luogo in cui tale attività può essere svolta.

Scenari alternativi Descrivono gli sviluppi risultanti da diverse scelte relative a politiche e misure.

Valutazione Giudizio della performance del progetto rispetto a punti chiave e obiettivi, in vari momenti del 
processo SUTP o dopo l’attuazione.

Scenario attività-come-al-solito Descrive lo sviluppo se sono attuate le azioni che sono già programmate.

Partecipazione dei cittadini Incoraggiare e consentire ai cittadini di unirsi al dibattito ed al processo decisionale collettivo.

Scenario non fare niente Descrive lo sviluppo se non è stato fatto nulla (solo previsione di tendenze esogene). 

Impegno Il processo di identifi cazione dei gruppi di attori e di inclusione delle loro esigenze, dei loro bisogni 
e valori nel processo SUTP.

Valutazione ex-ante (stima) Stima e valutazioni di risultati futuri di una strategia. Può essere d’aiuto per scegliere tra varie 
opzioni in maniera effi ciente.

Valutazione ex-post Valutazione delle fasi di pianifi cazione ed attuazione SUTP, e dei risultati complessivi del processo 
decisionale.

Equità rispetto al genere Offrire le stesse opportunità, gli stessi diritti e le stesse responsabilità nel campo del trasporto a 
uomini e donne.

Indicatore Dati  (di solito quantitativi) utilizzati per monitorare il progresso nel raggiungimento di un particolare 
obiettivo o target. Ad esempio, il numero di incidenti d’auto è un indicatore di sicurezza.

Approccio integrato Integrazione delle pratiche e politiche tra modalità di trasporto, settori politici, agenzie pubbliche 
e private, livelli di autorità e autorità confi nanti.

Utilizzo dei suoli La funzione di un’ area di territorio. Esempi di utilizzo del suolo:  residenziale, industriale, 
commerciale, agricolo.

LTP Local Transport Plan nel Regno Unito (vedere Capitolo 2.2).

Compiti (come utilizzato in 
questo manuale)

Sottostanti agli Obiettivi, preparano ed accompagnano le attività che sono cruciali per il successo 
del processo SUTP. Sistematizzano la gamma di azioni necessarie per sviluppare nuovi modi di 
pensare, per stabilire routine di pianifi cazione che favoriscano SUTP e per fornire una struttura 
istituzionale stabile, all’interno della quale si possano sviluppare politiche di mobilità urbana 
innovative.

Modello Una rappresentazione (matematica) dei rapporti all’interno del sistema di trasporto (anche 
legato all’utilizzo dei suoli); ampiamente utilizzato per prevedere i risultati delle strategie relative 
al trasporto.

Monitoraggio Una misura dei progressi, mediante la raccolta di nuovi dati e/o il confronto rispetto a fonti di 
dati esistenti.

Obiettivi specifi ci Un’affermazione generale dei miglioramenti ricercati da una città. Gli obiettivi specifi cano le 
direzioni per il miglioramento.

Approccio partecipativo Coinvolgere i cittadini egli attori fi n dall’inizio e durante il processo decisionale, di attuazione e 
valutazione, creando le competenze locali per gestire i problemi di pianifi cazione complessi, ed 
assicurare la parità tra i sessi.

PDU Plan de Déplacements Urbains in Francia (vedere Capitolo 2.2).

Piano di gestione delle risorse e 
delle competenze

Una strategia che delinea e spiega in che modo le competenze e risorse richieste sono rese 
disponibili e mantenute durante il processo di pianifi cazione SUT. Il piano deve identifi care individui/
organizzazioni interni ed esterni, che possono essere assegnati a certi obiettivi.

I Glossario19

19 Questo glossario è stato compilato utilizzando elementi provenienti dalla versione completa del manuale PILOT SUTP-Manual, del manuale GUIDEMAPS e del Libro Guida Decision 
Maker PROSPECTS (vedere Capitolo III “Ulteriori informazioni” per i link a siti web).
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Concetto/abbreviazione Spiegazione

Principi SMART Specifi co, Misurabile, orientato all’Azione, Realistico e relativo al Tempo.

Inclusione sociale Considerare i bisogni dell’intera comunità, e in particolare i gruppi vulnerabili, come bambini, 
disabili, anziani, famiglie a basso reddito, gruppi appartenenti a minoranze ecc. Garantire uguale 
accesso ai servizi pubblici, accessibilità ai servizi di mobilità. Contribuire allo sviluppo di un mercato 
del lavoro comprensivo e facilitare l’occupazione mediante misure correlate al trasporto.

Partecipante Ogni individuo, gruppo o organizzazione interessato da un progetto proposto, o che può 
infl uenzare un progetto e la sua attuazione. Questo termine comprende il pubblico generale 
ed una vasta gamma di altri gruppi (ad es. operatori commerciali, autorità pubbliche e speciali 
gruppi di interesse).

Coinvolgimento/impegno degli 
attori

Il coinvolgimento di individui, gruppi ed organizzazioni, in grado variabile, in aspetti del processo 
decisionale relativo al trasporto, mediante una varietà di strumenti.

SUTP Sustainable Urban Transport Planning, Pianifi cazione del Trasporto Urbano Sostenibile (per una 
defi nizione completa vedere capitolo 2.1).

Target Un valore o un indicatore che si desidera raggiungere. I target sono l’espressione materiale delle 
scelte politiche effettuate. Concentrandosi su temi scelti (indicatori), defi niscono un corridoio di 
sviluppo tra “ora” e “allora”. 

Obiettivi (come utilizzato in 
questo manuale)

Attività richieste per sviluppare ed attuare politiche concrete per il trasporto urbano, consolidate 
in un “piano d’azione e di fi nanziamento” formalmente adottato ed approvato. L’insieme di questi 
Obiettivi è indicato come i “processi SUTP”.

Visione Fornisce una descrizione qualitativa di un futuro urbano auspicato, e serve da guida per lo sviluppo 
di misure adeguate in SUTP.

Piano di lavoro Un documento che indica in maniera dettagliata e realistica una serie di azioni da attuare, indicando 
l’utilizzo di risorse e le tempistiche rispetto a cui è possibile misurare il progresso.

II Defi nizioni

“Pianifi cazione del Trasporto Urbano Sostenibile (SUTP)”

Vedere capitolo 2.1 per una defi nizione completa, tratta dal progetto PILOT.

“Sistema di trasporto sostenibile” (Consiglio Trasporto Europeo 2001)

• permette di soddisfare le esigenze di accessibilità e di sviluppo di individui, aziende e società in maniera sicura e coerente rispetto 
alla salute umana, all’ecosistema, e promuove l’equità tra generazioni;

• È accessibile, opera in maniera equa ed effi ciente, offre una scelta per quanto riguarda la modalità di trasporto, sostiene un’economia 
competitiva ed uno sviluppo regionale equilibrato;

• Limita le emissioni e rifi uti al o sotto il livello della capacità del pianeta di assorbirli, utilizza risorse rinnovabili, minimizzando l’impatto 
sull’utilizzo del territorio e sulla generazione di rumore.

“Sistema di trasporto ed utilizzo del territorio sostenibili” (PROSPECTS 2005)

• Fornisce accesso a beni e servizi in maniera effi ciente per tutti gli abitanti dell’area urbana

• Protegge l’ambiente, i beni culturali e gli ecosistemi per la generazione attuale, e

• Non mette in pericolo le opportunità delle future generazioni di raggiungere lo stesso livello di benessere di coloro che vivono 
oggi, compreso il benessere derivante dal loro ambiente naturale e dal loro patrimonio culturale
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III Ulteriori informazioni

La seguente tabella fornisce indicazione su documenti esterni che offrono ulteriori informazioni sul 
processo SUTP completo e su obiettivi e Compiti specifi ci.

 Fonti generali – maggiori informazioni sul 
 processo SUTP completo

PILOT – Manuale sulla Pianifi cazione del Trasporto Urbano Sostenibile (SUTP). Guida 
per gli attori (Versione completa)

Il documento è la versione completa di questo documento.  Oltre a quanto contenuto nel presente 
documento, fornisce maggiori dettagli su obiettivi e compiti, e comprende un breve capitolo su le 
politiche e misure.

Disponibile sul sito web:: www.pilot-transport.org

Gruppo di Lavoro Esperti su SUTP, Rapporto Finale D4 (2004)

Il Gruppo di Lavoro degli Esperti sulla Pianifi cazione del Trasporto Urbano Sostenibile (SUTP) è 
stato istituito dalla Commissione Europea nel contesto della preparazione della Strategia Tematica 
sull’Ambiente Urbano.  L’obiettivo del Rapporto Finale era di defi nire le raccomandazioni del Gruppo 
di Lavoro degli Esperti su SUTP all’Unione Europea. Mira a rifl ettere e riassumere le opinioni del 
gruppo rispetto alla specifi ca concezione di procedure, strumenti e misure necessari per SUTP, i 
contenuti di una potenziale direttiva CE e le necessarie azioni di supporto per valorizzare SUTP negli 
agglomerati urbani europei.

Il rapporto è stato un riferimento importante per il lavoro nel progetto PILOT.
http://ec.europa.eu/environment/urban/pdf/fi nal_report050128.pdf

 Maggiori informazioni su Obiettivi specifi ci

No Obiettivo Descrizione fonte

1 Analisi di situazioni & 
sviluppo di scenari [p.25]

 Vedere sotto - obiettivi

1.1 Inventario dei piani e politiche 
esistenti [p.26]

SMILE 
Verso Politiche di Trasporto Urbano Sostenibile – Raccomandazioni per Autorità 
Locali (2002-2004)
Il progetto SMILE mirava a contribuire ad identifi care e trovare soluzioni comuni ai 
problemi di mobilità urbana. Nel suo capitolo ‘Approccio Integrato / Piani Trasporto 
Urbano’ identifi ca una serie di approcci, incluso “Pianifi care ed Organizzare” (p.10), 
relativo all’obiettivo 1.1.
www.smile-europe.org/PDF/guide_recommendations_en.pdf

1.2 Analisi di situazioni [p.27] Gruppo di Lavoro degli Esperti su SUTP, Rapporto Finale D4 (2004) 
(vedere anche fonti generali citate sopra)
Il rapporto sottolinea l’importanza di intraprendere un’analisi di situazioni e di creare 
uno scenario di riferimento (p.16-17). Contiene anche riferimenti utili per defi nire liste 
comuni di indicatori (p.27).
http://ec.europa.eu/environment/urban/pdf/fi nal_report050128.pdf 
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1.3 Sviluppo di scenari
[p.28]

Sito Web Guida Analisi trasporto – WebTAG (DfT, Regno Unito)
Fornisce una guida dettagliata sulla valutazione dei progetti relativi al trasporto e 
consigli più generali su come esaminare e portare avanti studi sul trasporto. La fonte 
fornisce un’utile guida rispetto allo sviluppo dello scenario.
www.webtag.org.uk

PROSPECTS – Un libro guida metodologico
L’obiettivo principale di PROSPECTS (2002-2003) era di fornire alle città la guida 
di cui hanno bisogno per permettere un uso ottimale del territorio e sviluppare 
strategie di trasporto per affrontare la diffi coltà della sostenibilità nelle loro particolari 
circostanze. Il Libro Guida Metodologico, concepito per i professionisti, fornisce 
informazioni sulla previsione degli impatti (p.66-80). Un capitolo a parte è dedicato 
alle tecniche di visualizzazione (p.157-170). 
www.ivv.tuwien.ac.at/fi leadmin/mediapool-verkehrsplanung/Diverse/Forschung/
International/PROSPECTS/pr_del14mg.pdf  

2 Visione, obiettivi e target 
[p.29]

Vedere sotto - obiettivi

2.1 Visione commune degli attori 
[p.30]

Una buona guida pratica per lo sviluppo dei piani di trasporto locale (DfT, Regno 
Unito) Novembre 2005
Questa guida sottolinea la buona pratica da parte dei LTP provvisori, in maniera 
tale che le autorità possano imparare dagli altri. Il Capitolo 4 fornisce una guida alle 
buone pratiche su Visioni LTP.
www.dft.gov.uk/pgr/regional/ltp/guidance/fl tp/agoodpracticeguideforthedeve3656 

2.2 Defi nizione di obiettivi 
[p.31]

Sito Web Guida Analisi Trasporto – WebTAG (DfT, Regno Unito) 
(vedere anche obiettivo 1.3)
WebTAG fornisce un’unità di guida speciale sul tema degli obiettivi, trattando gli 
obiettivi del governo del Regno Unito per il trasporto; obiettivi locali e regionali; 
obiettivi e target; e problemi.
www.webtag.org.uk/webdocuments/2_Project_Manager/2_Objectives_and_
Problems/index.htm

2.3 Target per indicatori[p.32] Guida completa su Local Transport Plans: Seconda edizione (DfT, Regno 
Unito), 2006
Questo documento delinea la guida del governo del Regno Unito rivolta alle autorità 
locali sugli approcci ed i metodi da adottare nella stesura dei loro prossimi Local 
Transport Plans (LTPs). 
www.dft.gov.uk/pgr/regional/ltp/guidance/fl tp/fullguidanceonlocaltransport3657 
La parte due tratta tra altri temi di  “Target localmente rilevanti” e “Indicatori e 
Traiettorie”.

Gruppo di Lavoro degli Esperti su SUTP, Rapporto Finale D4 (2004) (vedere 
anche fonti generali)
Contiene riferimenti utili per defi nire liste comuni di indicatori (p.27).
http://ec.europa.eu/environment/urban/pdf/fi nal_report050128.pdf   

3 Piano d’azione e di 
fi nanziamento [p.33]

Sito Web Guida Analisi Trasporto – WebTAG (DfT, Regno Unito) (vedere 
anche obiettivo 1.3)
Fornisce una guida su una serie di temi relativi all’obiettivo 3 (ad es. formare, 
sviluppare soluzioni, struttura di valutazione).
www.webtag.org.uk 

Piani di Trasporto Urbano Sostenibile (SUTP) e ambiente urbano: 
Politiche, effetti e simulazioni (Rupprecht Consult 2005)
Revisione di valutazioni politica SUTP disponibili, mirata a fornire una panoramica 
strutturata dei risultati empirici. Concentrazione su rumore, qualità dell’aria ed 
emissioni di CO2.
http://ec.europa.eu/environment/urban/urban_transport.htm 

Greater Bristol Joint Local Transport Plan (Regno Unito 2006) 
Fornisce un esempio di buona pratica di un programma di attuazione LTP (vedere 
capitolo 11).
www.westofengland.org/site/FinalJointLocalTransportPlan200607201011_2870.asp 
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4 Assegnare responsabilità e 
risorse [p.34]

CERTU è un centro di ricerca nazionale francese che lavora sul trasporto 
sostenibile. CERTU ha sviluppato un rapporto con le esperienze di apprendimento 
provenienti dagli esperimenti nazionali, con partnership all’interno di progetto di 
infrastrutture di strade urbane (p.217-221). 
In lingua francese.
www1.certu.fr/catalogue/scripts/pur.asp?title_id=885&lg=0 

5 Monitoraggio e valutazione  
[p.35]

Progetto GUIDEMAPS (2002 – 2004)
Fornisce una panoramica delle buone pratiche per il coinvolgimento degli attori, la 
partecipazione dei cittadini e la gestione di progetto per progetti relativi ai trasporti 
regionale. Il Volume 1 del manuale “Concetti e strumenti” è dedicato tra gli altri 
temi al monitoraggio del progetto (p.58 ss.) ed al monitoraggio e la valutazione dei 
risultati (p.60 ss.).  Il volume 2 “documenti sui fatti” tratta nel dettaglio gli argomenti 
relativi agli indicatori (p.70 s.), alla valutazione del progresso (p.72 ss.), alla raccolta 
ed archiviazione dei dati (p.74 s.), alla misurazione degli indicatori di risultato 
(p.76 s.), ed alla post-attuazione sulla valutazione (p.78 s.).
www.civitas-initiative.org/cms_pages.phtml?id=349&lan=en    

PROSPECTS (2000-2003) (vedere anche obiettivo 1.3)
Il Libro Guida Decisori delinea l’approccio al processo decisionale, le opzioni 
politiche, e gli strumenti di supporto disponibili. Si rivolge anche a stima e 
valutazione (p.32 s.). Il Libro Guida Metodologica fornisce indicazioni più ampie 
sugli strumenti di supporto per stima (p.33 ss.), valutazione (p.25 ss.), monitoraggio 
(p.27 ss.), previsione e analisi.
http://www.ivv.tuwien.ac.at/forschung/projekte/international-projects/prospects-
2000.html  

No Compito Descrizione fonte

1 Tempistiche del processo 
di pianifi cazione [p.37]

Progetto GUIDEMAPS (2002-2004) (vedere anche obiettivo 5)
Il Volume 2 del manuale GUIDEMAPS “documenti sui fatti” fornisce informazioni sulla 
gestione delle tempistiche nei processi di pianifi cazione aperti (p.22-23).
www.civitas-initiative.org/cms_pages.phtml?id=349&lan=en    

2 Coordinzione stragegica 
& rapporti attori  [p.38]

Progetto TIPP (Istituzioni Trasporto nel Processo Politico)
Il progetto si è concentrato sull’analisi dei contesti istituzionali nella creazione e 
gestione di politiche relative al trasporto.  Il progetto offre una struttura di analisi, 
introducendo concetti utili per una migliore comprensione dei processi relativi alla 
politica sui trasporti (vedere prodotto D1). Formula ugualmente raccomandazioni 
politiche che possono ispirare l’ideazione istituzionale di un processo SUTP (D7). 
Inoltre, mediante studi di casi approfonditi, il progetto TIPP fornisce una visione di 
una gamma di processi innovativi per l’attuazione di politiche relative al trasporto.
www.strafi ca.fi /tipp/about.html

Laboratorio per Indagine su Potenziale Organizzazione e Strategia 
(LIPSOR)
Sviluppa e perfeziona strumenti per l’analisi strategica e il supporto decisionale. 
Benché si concentrino prevalentemente sulle attività commerciali, la maggior parte 
degli strumenti è utile anche in un contesto di creazione di politiche come SUTP 
(ad es. il  metodo MACTOR ed altri approcci comuni come  Delphi). Le informazioni 
introduttive sulla maggior parte degli strumenti sono sintetizzate in un “insieme di 
strumenti per pianifi cazione e scenario”, disponibile on-line in inglese, francese e 
spagnolo.
www.3ie.fr/lipsor

Maggiori informazioni su Compiti specifi che
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3 Responsibilità 
& copertura geografi ca 
[p.39]

Gruppo di Lavoro degli Esperti su SUTP, Rapporto Finale D4 (2004) (vedere 
anche fonti generali)
Un documento di background per il rapporto del gruppo degli esperti comprende 
un capitolo su “Copertura spaziale ed autorità responsabili”, che descrive la pratica 
relativa a questi aspetti in Francia, Italia e Regno Unito (vedere capitolo 1.2, p.4 nel 
documento di background).
http://ec.europa.eu/environment/urban/pdf/fi nal_report050128.pdf

4 & 5 Partecipazione dei cittadini 
[p.40]
& 
Coinvolgimento degli attori 
[p.41]

Fonti comuni per Compiti 4 & 5

Progetto GUIDEMAP (2002-2004) (vedere anche obiettivo 5)
Il Volume 1 del manuale GUIDEMAPS comprende un’introduzione ai principali temi di 
impegno (p.26 ss.) Il Volume 2 contiene documenti informativi dettagliati per aspetti 
chiave (pp.28, 32, 58) e per 32 differenti strumenti di coinvolgimento, spiegandone lo 
scopo retrospettivo, l’uso e le questioni pratiche correlate (p.80ss).
www.civitas-initiative.org/cms_pages.phtml?id=349&lan=en  

Progetto PROSPECTS (2000-2003) (vedere anche obiettivo 1,3)
Il Libro Guida per i Decisori contiene un capitolo utile su ‘Partecipazione’ (p.8).
www.ivv.tuwien.ac.at/forschung/projekte/international-projects/prospects-2000.html 

Kit strumenti e metodi partecipativi – Un manuale  per il professionista (2003) 
– pubblicazione congiunta della King Baudouin Foundation e del Flemish Institute for 
Science and Technology Assessment (viWTA).
Una pubblicazione pratica con l’ambizione di creare un kit di strumenti di utilizzo 
pratico per avviare e gestire processi partecipativi, comprendenti la partecipazione 
dei cittadini ed il coinvolgimento degli attori.
www.kbs-frb.be/code/page.cfm?id_page=153&id=361&lang=EN    

6 Integrazione di politiche 
per SUTP [p.42]

Il tema dell’integrazione di politiche è ovviamente molto vasto – così come la gamma 
di possibili riferimenti utili, in base ai collegamenti che si cercano. Tuttavia, esiste 
una quantità sempre maggiore di pubblicazioni sul tema specifi co del trasporto 
sostenibile, che tendono a trattare gli aspetti relativi all’integrazione delle politiche 
con attenzione sempre maggiore. Presentiamo di seguito alcuni riferimenti:
Banister, D. 2005. Unsustainable transport – city transport in the new 
century. Routledge: London/ New York
Williams, K. ed. Spatial planning, urban form and sustainable transport. 
Ashgate: Hampshire

7 Inclusione sociale ed 
equità di genere [p.43]

Progetto MATISSE (Metodologia per  la Valutazione degli Impatti del Trasporto 
Rispetto a l’Esclusione Sociale)
L’obiettivo chiave del progetto eran la compilazione e la convalida di uno strumento 
di valutazione per stimare l’impatto di interventi di politiche relative al trasporto 
sull’esclusione sociale. Il progetto ha prodotto una Manuale per la Valutazione degli 
Impatti della Politica sui trasporti sull’Esclusione Sociale.
www.matisse-eu.com

Sito web inclusione sociale su DfT (Regno Unito)
L’Unità Inclusione e Mobilità promuove il trasporto socialmente inclusivo, 
esaminando i collegamenti tra trasporto ed esclusione sociale, analizzando temi 
relativi all’inclusione sociale e bisogni di trasporto di differenti gruppi sociali, e 
trattando con altri dipartimenti governativi.
www.dft.gov.uk/stellent/groups/dft_mobility/documents/sectionhomepage/dft_
needs_page.hcsp
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8 Informazioni e pubbliche 
relazioni [p.44]

Progetto GUIDEMAP (2002-2004) (vedere anche obiettivo 5)
Fornisce una vasta gamma di strumenti relativi ad informazioni e pubbliche relazioni, 
ad es, nel Volume 1 del manuale strategia Media (p.48), strategia mediatica (p.50) e 
materiale stampato informazioni pubbliche (p.66).
www.civitas-initiative.org/cms_pages.phtml?id=349&lan=en    

Avviare campagne per lavoro scelte più intelligenti, DfT (Regno Unito)
Il rapporto sulle line guida si basa sull’esperienza del progetto UE TAPESTRY, per 
quanto riguarda temi come defi nizione  di campagna, gestione e valutazione. Il 
documento informa ed incoraggia i decisori in autorità locali ed altre organizzazioni 
sottolineando i benefi ci risultanti dalla promozione del trasporto sostenibile e 
presentendo l’offerta degli strumenti necessari.
www.dft.gov.uk/pgr/sustainable/smarterchoices/campaign/  

9 Gestione capacità [p.45] Progetto GUIDEMAP (2002-2004) (vedere anche obiettivo 5)
Il Volume 1 del manuale “Concetti e strumenti” si dedica tra gli altri temi alla 
defi nizione di team per la gestione del progetto (p.42 ss.) ed alla gestione delle 
capacità come risorse del progetto (p.44 ss.). Il Volume 2 “Documenti informativi” 
tratta in maniera più dettagliata alcuni aspetti relativi alla gestione delle competenze 
(p.14 ss., 16 ss., 18 ss., 24 ss.).
www.civitas-initiative.org/cms_pages.phtml?id=349&lan=en     

Risultati della valutazione LTP sulla gestione delle competenze 
(Regno Unito)
Una valutazione relativa alla politica del processo di introduzione dei Local Transport 
Plans (LTP) per le autorità locali inglesi evidenzia tra gli altri aspetti l’importanza della 
gestione delle competenze per una gestione effi ciente del cambiamento, ovvero i 
cambiamenti organizzativi e culturali necessari, che derivano dall’introduzione del 
processo LTP (p.16 s., 151 ss.)
www.dft.gov.uk/stellent/groups/dft_localtrans/documents/divisionhomepage/
032391.hcsp    

10 Gestione e organizzazione  
[p.47]

Progetto GUIDEMAP (2002-2004) (vedere anche obiettivo 5)
Il Volume 1 del manuale “Concetti e strumenti” fornisce una struttura per una buona 
gestione del progetto e del processo decisionale (p.30 - 33). Il Volume 2 “Documenti 
informativi” tratta più nel dettaglio della gestione delle risorse (FS 111 p.26-27) e 
della maniera di superare le barriere relative al processo di gestione (FS 31 p.66)
www.civitas-initiative.org/cms_pages.phtml?id=349&lan=en    

EFQM
La Fondazione Europea sulla Gestione della Qualità è una fondazione non-profi t 
che ha sviluppato un metodo per la gestione qualità totale nelle organizzazioni 
(applicabile anche ad organi pubblici).
ww.efqm.org 




